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I principali tematismi sono specificatamente suddivisi e rappresentati nelle tavole di:  

1) Uso del suolo;  

2) Biodiversità;  

3) Energia, risorse, ambiente;  

4) Mobilità;  

5) Sviluppo economico – Produttivo - Ricettivo, turistico e rurale;  

6) Crescita sociale e culturale.  

 

1) Uso del suolo  

La tavola raccoglie le azioni di piano volte a gestire il processo di urbanizzazione, attraverso 

specifiche misure per gli spazi aperti e la “matrice agricola” del territorio e del sistema 

insediativo. 

Si prevedono specifiche tutele per gli ambiti collinari e montani e per le aree planiziali di 

pregio. Si prevedono misure di salvaguardia dei “varchi” liberi da edificazione lungo le coste 

marine e lacuali e nelle aree aperte peri - urbane. 

Si individuano le aree con problemi di frammentazione paesaggistica a dominanza insediativa 

ed agricola, da assoggettare a specifiche azioni di piano. 

Nel caso specifico della frammentazione agricola, localizzata prevalentemente nelle aree di 

bonifica antica e recente, si prevede il progetto di un sistema insediativo sostenibile, in forma 

lineare lungo gli assi dell’Adige, della sinistra Po e del sistema Tartaro-Fissero-Canal Bianco. 

In funzione del controllo delle criticità dei suoli è indicata la possibilità della densificazione 

edilizia sulle piastre insediative di Mestre, Padova, Verona e delle principali località balneari. Si 

prevedono specifiche azioni per la limitazione della dispersione insediativa di fondovalle. 

In riferimento all’area di studio, questa è segnalata nella tavola dell’uso del suolo come area di 

agricoltura mista a naturalità diffusa ed area vulnerabile a nitrati. 

 

 

Figura 7.1.2/I: Stralcio Tav. 1a “Uso del suolo - terra” – PTRC adottato 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/II: Stralcio Tav. 1b “Uso del suolo - acqua” – PTRC adottato 

 

2) Biodiversità  

La tavola della biodiversità (vedi figura 7.1.2/III), raccoglie le azioni di piano volte a tutelare e 

accrescere la diversità biologica. Ciò si ottiene attraverso l’individuazione e la definizione di 

sistemi eco-relazionali (corridoi ecologici) estesi all’intero territorio regionale e connessi alla 

rete ecologica europea. 

Si prevedono specifiche misure per potenziare il contributo delle attività agricole alla 

biodiversità. A tal fine si individuano alcune aree soggette a “frammentazione paesaggistica a 

dominante agricola” (Veneto Orientale, aree tra Padova e Vicenza, bassa Veronese, Rodigino 

lungo l’Adige, la sinistra Po e il sistema Tartaro-Fissero-Canal Bianco) dove prevedere anche 

adeguate misure di aumento dell’agrodiversità. 

Sono individuati ambiti vocati alla rinaturalizzazione e/o riforestazione. Nelle aree di montagna 

si prevedono opportune azioni di limitazione del rimboschimento spontaneo, tutelando i prati e 

pascoli alpini esistenti, ripristinando le praterie storiche, valorizzando gli ambiti vocati 

all’agricoltura di montagna. In connessione al sistema insediativo sono indicati gli ambiti di 

agricoltura periurbana e le aree “urbano rurali” di cui valorizzare le caratteristiche di 

multifunzionalità. 

L’ambito di studio ricade in diversità dello spazio agrario medio-alta. 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/III: Stralcio Tav. 2 “Biodiversità” – PTRC adottato 

 

3) Energia, risorse e ambiente  

La tavola raccoglie le azioni di piano volte a razionalizzare e migliorare l’uso delle risorse, 

anche per contrastare il “cambiamento climatico”.  

E’ incentivato l’uso di risorse rinnovabili per la produzione di energia. Sono promossi il 

risparmio e l’efficienza energetica negli insediamenti (abitativi, industriali, commerciali, ecc.). 

Si prevedono interventi per il risparmio e la conservazione della risorsa acqua (anche 

attraverso la predisposizione di idonee aree di laminazione) e per la riduzione degli 

inquinamenti.  

Sono oggetto di specifiche politiche gli ambiti interessati dalle maggiori concentrazioni di 

inquinanti del suolo, dell’aria e dell’acqua (nitrati, CO2, ecc.), così come le aree interessate 

dalla risalita del cuneo salino.  

Si prevedono specifiche misure di tutela per le acque superficiali e profonde. Sono individuate 

le aree interessate dalla presenza dei principali corridoi energetici, dove proporre interventi di 

riordino. Sono indicate le aree soggette a rischio radon per le quali sono previste specifiche 

misure di prevenzione e contenimento. 

L’ambito d’intervento ricade in un’area classificata a inquinamento da NOx compreso fra 10 e 

20 µg/mc e nell’area vasta di studio è segnalata la presenza di elettrodotti. 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/IV: Stralcio Tav. 3 “Energia e Ambiente” – PTRC adottato 

 

4) Mobilità  

La tavola raccoglie le azioni di piano volte a governare il rapporto tra le infrastrutture e il 

sistema insediativo, cogliendo l’opportunità di razionalizzare il territorio urbanizzato sulla base 

della presenza dei corridoi plurimodali I e V, del SFMR e dell’asse viario della Pedemontana.  

Anche attraverso la perequazione territoriale nelle aree in fregio all’asse viario il riordino può 

avvenire attraverso idonee azioni finalizzate a disincentivare la produzione agroalimentare e a 

razionalizzare/valorizzare le attività produttive e commerciali.  

Il tracciato dei corridoi plurimodali europei si presta a ripensare il sistema dei nodi funzionali ad 

esso afferenti, nonché a favorire le connessioni con le due cittadelle aeroportuali di Verona e 

Venezia. Il sistema ferroviario metropolitano regionale (SFMR), costituisce la matrice di 

riordino/sviluppo del sistema insediativo della regione, da strutturarsi secondo un preciso 

quadro di coordinamento territoriale di rango regionale.  

Per quanto riguarda l’area di studio, la variante parziale non comporta alcuna modifica rispetto 

alla cartografia del PTRC adottato, in quanto l’area di studio resta classificata ad ovest 

dell’autostrada del Brennero A22 e all’interno della fascia di interesse del corridoio europeo. 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/V: Stralcio Tav. 4 “Mobilità” – PTRC adottato 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/VI: Estratto della Tavola 04 Mobilità. PTRC-Variante parziale con attribuzione della valenza paesaggistica. 

Area di progetto 
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5) Sviluppo economico 

La tavola relativa all’ambito produttivo raccoglie i principali cluster riconosciuti a livello 

nazionale, rispetto ai quali sono da attivare azioni per aumentare la loro competitività. Si 

valorizza il ruolo dei grandi parchi polifunzionali e commerciali di rango regionale come “piazze 

di socializzazione del Terzo Veneto”, anche prevedendo un’articolazione della “offerta”, 

integrandoli con le strutture insediative e minimizzandone il consumo energetico e gli effetti sul 

sistema ambiente - territorio.  

Nei porti, aeroporti e corridoi intermodali si prevedono opportunità per sviluppare servizi alla 

persona e all’impresa, si prevedono nuovi nodi di servizio, per le attività produttive 

specialistiche nei quali intervenire favorendo l’innovazione e il marketing.  

Si individuano le aree da specializzare per l’attività dell’artigianato di servizio alla città. Si 

prevede la razionalizzazione di forma e funzioni delle “strade mercato“. Si individuano “luoghi 

del sapere “ in funzione dell’economia della conoscenza da intendersi anche come anello per 

promuovere partnership tra ricerca e impresa. 

L’ambito di studio presenta un’incidenza della superficie ad uso industriale sul territorio 

comunale ≥0,05. 

La seconda tavola raccoglie elementi e contesti da valorizzare e tutelare, al fine di sviluppare 

armonicamente i diversi turismi ridefinendo il legame tra ospitalità e l’armatura culturale e 

ambientale del territorio.  



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 115 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

Si prevedono azioni di valorizzazione del sistema delle ville venete, delle città storiche e delle 

città murate. Si prevede di coniugare, anche attraverso i “parchi agroalimentari”, le produzioni 

agricole di pregio con il turismo culturale ed enogastronomico. Si individuano le zone di 

produzione DOC, DOP, IGP e le aree caratterizzate di attività artigianali di eccellenza, quale 

fattore di qualità dell’offerta turistica. 

Nel contesto locale è indicata la presenza di ville venete e Rivoli Veronese è classificata come 

città murata. 

 

 

Figura 7.1.2/VII: Stralcio Tav. 5a “Sviluppo economico produttivo” – PTRC 

Area di progetto 
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Figura 7.1.2/VIII: Stralcio Tav. 5b “Sviluppo economico turistico” – PTRC 

Area di progetto 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 117 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

 

 

6) Crescita sociale e culturale  

La tavola raccoglie possibili scenari di piano per disegnare il Terzo Veneto che si riconosce così 

attraverso progetti d’ampia rilevanza e riflesso, capaci di mettere in figura un nuovo stile di 

vita e politiche imprenditive.  

Si evidenziano le specializzazioni di eccellenza, legate all’essere “magnete”, dal quale hanno 

origine e si ripartono tipologie slow di fruizione del territorio legate all’acqua, alla natura e al 

gusto, anche in riferimento alla presenza massiccia di monumenti dell’architettura, quale luogo 

dell’armonia e per i giovani.  

S’individuano gli interventi strutturali della nuova organizzazione spaziale regionale nel sistema 

lineare verde polifunzionale sull’Ostiglia, nel Grande Arco Verde (G.A.V.) metropolitano e nel 

sistema territoriale storico-ambientale afferente ai fiumi Piave e Brenta.  

La trama dei percorsi ciclo-pedonali permette la conoscenza capillare del territorio delle ville e 

dei loro contesti, delle città murate, dei canali navigabili storici, dei parchi naturali e culturali – 

letterari, e dei territori di terra ed acqua del Polesine e del Basso Veronese. 

L’ambito di studio ricade nell’elemento territoriale di riferimento della collina. 
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Figura 7.1.2/IX: Stralcio Tav. 6 “Crescita sociale e culturale” – PTRC 

 

 

 

 

Area di progetto 
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CONCLUSIONI 

l documento preliminare del nuovo PTRC è stato adottato con DGR n. 2587 del 7 agosto 2007 e 

pubblicato nel supplemento al BUR n. 86 del 2/10/2007. 

Il nuovo PTRC è stato adottato con Deliberazione della Giunta n. 372 del 17 febbraio 2009, 

riportante come oggetto ”Adozione del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. Legge 

regionale 23 aprile 2004, n.11 (articoli 25 e 4)” e risulta essere ancora in fase di approvazione. 

Attualmente è stata adottata con deliberazione della Giunta Regionale n. 427 del 10 aprile 

2013 e pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 39 del 3 maggio 2013, la variante parziale al Piano 

Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC 2009) per l'attribuzione della valenza 

paesaggistica. 

Si è voluto comunque considerarlo in sede di redazione del presente Quadro Programmatico 

per individuare gli obiettivi generali che si intendono perseguire con il futuro PTRC e le scelte 

strategiche di assetto del territorio, anche in relazione alle previsioni degli strumenti di 

pianificazione di livello sovraordinato, nonché le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e 

durevole del territorio. 

In relazione allo status di visione delle tavole relative al documento adottato non sono previste 

interazioni significative tra il piano in esame e le matrici tematiche individuate dal PTRC. 

 

Elaborati grafici – PTRC adottato Vincoli/elementi da pianificazione 

Tavola 1a – Uso del suolo - terra area di agricoltura mista a naturalità diffusa 

Tavola 1b - Uso del suolo - acqua area vulnerabile a nitrati 

Tavola 2 - Biodiversità diversità dello spazio agrario medio-alta 

Tavola 3 – Energia e ambiente Inquinamento da NOx fra 10 e 20 µg/mc 

Tavola 4 - Mobilità 
fascia di interesse del corridoio europeo 

ad ovest dell’autostrada del Brennero A22 

Tavola 5a - Sviluppo economico produttivo 
incidenza della superficie ad uso industriale sul territorio 

comunale ≥0,05 

Tavola 5b - Sviluppo economico turistico 
Nel contesto locale è indicata la presenza di ville venete. 

Rivoli Veronese è classificata come città murata 

Tavola 6 - Crescita sociale e culturale Elemento territoriale di riferimento della collina 

 

7.1.3 Piano d’Area Garda-Baldo 

I Piani di Area sono la principale modalità di articolazione del P.T.R.C. 

Si tratta di strumenti di programmazione delle politiche territoriali che vengono individuati, al 
di là dei confini amministrativi provinciali e comunali, sulla base dell’obiettivo d’intervento o 
dell’oggetto di coordinamento. 

Il Piano di Area del Garda-Baldo è stato adottato con deliberazione di Giunta Regionale n. 827 
del 15 marzo 2010. 

Il piano indica “gli obiettivi e le aree tematiche per l’individuazione di azioni di convergenza da 
sviluppare attraverso iniziative concordate allo scopo di rafforzare i fattori di identità e di 
attrazione del territorio ed aumentarne la competitività nel contesto internazionale”. 

Quest’ambito naturalistico, storico - ambientale e paesaggistico, risulta articolato su di una 
porzione di territorio comprendente il lago di Garda, l’asta fluviale del fiume Mincio, il sistema 
montano del Baldo fino ad arrivare alla Val Lagarina e all’asta fluviale del fiume Adige. 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 120 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

Il Piano definisce, all’interno di quest’area, le zone da sottoporre a particolare disciplina per 
l’utilizzo sostenibile delle risorse ambientali e per la tutela e la valorizzazione delle risorse 
paesaggistiche, per la promozione delle attività di ricerca scientifica e per l’organizzazione 
delle attività antropiche, nel senso del perseguimento di uno sviluppo sostenibile. 

Il piano comprende il territorio o parte del territorio dei comuni di Affi, Bardolino, Brentino 
Belluno, Brenzone, Caprino Veronese, Castelnuovo del Garda, Cavaion Veronese, Costermano, 
Ferrara di Monte Baldo, Garda, Lazise, Malcesine, Pastrengo, Peschiera del Garda, Rivoli 
Veronese, San Zeno di Montagna, Torri del Benaco, Valeggio sul Mincio.  

Geograficamente il Piano confina a nord con la Provincia Autonoma di Trento, ad est costeggia 
il fiume Adige fino al Comune di Pastrengo, a sud confina con la provincia di Mantova e ad 
ovest confina con la provincia di Brescia prima seguendo il corso del fiume Mincio e poi 
attraverso il lago di Garda. 

Il piano individua nel suo ambito le aree da assoggettare a specifica disciplina. 

Il piano di area incoraggia e promuove azioni di buona prassi che hanno come obiettivo la 
tutela e la valorizzazione del territorio nel suo complesso, nell’ottica del perseguimento di una 
qualità ambientale sostenibile e di uno sviluppo fondato sul riconoscimento e la promozione 
delle risorse del patrimonio urbano e naturale. 

In particolare favorisce strategie ed interventi volti a specializzare l’offerta culturale e 
ambientale della Città lineare del Garda-Baldo , e di aumentarne la competitività, nel rispetto 
della storia e delle tradizioni locali, valori che conferiscono al territorio che li esprime carattere 
di unicità e distintività. 

Relativamente alla portualità il piano punta ad una riqualificazione delle strutture e dei contesti 
dei porti, individuando quelle azioni che meglio contribuiscono ad elevare il livello qualititativo 
dei servizi e dell’ambiente del lago. In tal senso indica per le sistemazioni o nuove realizzazioni 
l’adozione di misure e accorgimenti idonei ad evitare la dispersione nelle acque del lago di 
sostanze inquinanti. Al fine, inoltre, di organizzare e rendere riconoscibile  il sistema dei porti, 
in armonia con il contesto ambientale e paesaggistico circostante, propone l’utilizzo di criteri di 
uniformità progettuali per le strutture e gli arredi che interessano gli ambiti di riferimento. 

Il Piano di Area del Garda – Baldo è costituito dai seguenti elaborati: 

1) Relazione; 

2) Elaborati grafici di progetto: 

• tavola 1 (fogli n. 1) (1:100000) – Programma transregionale area Gardesana;  

• tavola 2 (fogli n. 10) (1:20000) – Sistema delle fragilità; 

• tavola 3 (fogli n. 10) (1:20000) - Sistema delle valenze storico – culturali;  

• tavola 4 (fogli n. 10) (1:20000) - Sistema ambientale;  

• tavola 5 (fogli n. 10) (1:20000) - Sistema floro-faunistico e degli ambiti di tutela;  

• tavola 6 (fogli n. 3) (1:40000) – Città lineare del Garda-Baldo; 

3) Norme di attuazione 

3a) Elenco dei centri storici; 

3b) Elenco dei beni strico-culturali 

3c) Elenco degli elementi di paesaggio di interesse storico-testimoniale; 

4) Valutazione di Incidenza Ambientale 

5) Allegato 1: portualità 

6) Allegato 2: ulteriori apporti collaborativi 

7) Allegato 2: siti con schema direttore. 
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8) Rapporto Ambientale 
 

I contenuti del Piano sono articolati nei seguenti sistemi, per ciascuno dei quali sono dettate le 
norme di Attuazione di cui al punto 3) precedentemente descritte: 

• Sistema delle Fragilità; 

• Sistema dei beni storico-culturali; 

• Sistema ambientale; 

• Sistema floro-faunistico e degli ambiti di tutela; 

• Città lineare Garda – Baldo. 

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Dall’analisi della cartografia di piano, nello specifico delle tavole 2.4, 3.4 e 4.4, si può notare 
che il sito non presenti alcuna indicazione. 

 

 

Figura 7.1.3/I: Localizzazione della zona di piano nella tavola 2.4 denominata “Sistema delle fragilità” del Piano di Area 
del Garda-Baldo. 

 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.3/II: Localizzazione della zona di progetto nella tavola 3.4 denominata “Sistema delle valenze storico-
culturali” del Piano di Area del Garda-Baldo. 

 

 

Figura 7.1.3/III: Localizzazione della zona di piano nella tavola 4.4 denominata “Sistema ambientale” del Piano di Area 
del Garda-Baldo. 

 

Area di progetto 

Area di progetto 
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Figura 7.1.3/IV: Localizzazione della zona di piano nella tavola 5.4 denominata “Sistema floro-faunistico e degli 
ambienti di tutela” del Piano di Area del Garda-Baldo. 

 

CONCLUSIONI 

Dalla consultazione degli elaborati di Piano risulta che l’area di studio non riporta alcuna 

indicazione. 

Il sito non rientra, dunque, in aree soggette a vincoli tali da impedire la realizzazione del piano 

oggetto di valutazione. L’area in esame non risulta inserita all’interno di Aree Naturali Protette 

né in nessun particolare contesto o ambito tale da limitare quanto individuato dallo strumento 

di piano analizzato. 

 

Elaborati grafici – Piano d’Area Garda-Baldo 
Vincoli/elementi da 

pianificazione 
Prescrizioni/vincoli da 

NTA 

Tavola 2.4 - Sistema delle fragilità Assenti  

Tavola 3.4 - Sistema delle valenze storico-
culturali 

Assenti 
 

Tavola 4.4 - Sistema ambientale Assenti  

Tavola 5.4 - Sistema floro-faunistico e degli 
ambienti di tutela 

Assenti 
 

 

7.1.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

La Giunta Provinciale ha approvato con deliberazione n. 267 del 21 dicembre 2006 il 

Documento Preliminare per la formazione del nuovo P.T.C.P.. Il 13 aprile 2007 ha avuto inizio la 

fase della concertazione. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Verona è un progetto di 

azione collettiva che costituisce atto di pianificazione, programmazione e coordinamento delle 

politiche e degli interventi relativi alla tutela di tutti gli interessi pubblici, in cui la natura delle 

problematiche territoriali e sociali richiedano un'azione che travalica la singola competenza 

comunale. 

Il PTCP considera la totalità del territorio provinciale ed è lo strumento di pianificazione 

territoriale che, alla luce dei principi di autonomia, di sussidiarietà e di leale collaborazione tra 

Area di progetto 
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gli enti, definisce l'assetto del territorio con riferimento agli interessi sovracomunali, 

specificando le linee di azione della pianificazione regionale.Inoltre il PTCP è atto organizzato 

delle politiche settoriali della Provincia e strumento di indirizzo e coordinamento per la 

pianificazione territoriale comunale. 

E' un nuovo strumento di governo del territorio, dettato dalla riforma urbanistica introdotta 

dalla L.R. 11/04, che si aggiunge a quelli di cui già l'amministrazione pubblica dispone, per 

indirizzare e coordinare le azioni, costituendo il quadro di riferimento per tutte le attività, 

pubbliche e private, che interessano l'assetto del territorio, gli sviluppi urbanistici, la tutela e la 

valorizzazione del territorio, dell'ambiente e del patrimonio storico architettonico, le 

infrastrutture, la difesa del suolo, l'organizzazione e l'equa distribuzione dei servizi di area 

vasta. 

Attraverso questo strumento la Provincia adempie al compito di promuovere e coordinare 

l'azione programmatoria sovracomunale, aperta all'attivo contributo dei Comuni interessati 

attraverso la concertazione. 

Il PTCP riconosce l’efficacia delle tutele operanti sul territorio. Assunte le medesime quali 

principi fondanti, ha per obiettivo l’individuazione di politiche attive per la sostenibilità dello 

sviluppo. 

Recentemente è stato adottato il Nuovo Piano Territoriale Coordinamento Provinciale con 

deliberazione di Consiglio Provinciale n. 52 del 27 giugno 2013.  

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Passando all’analisi della cartografia del P.T.C.P. si osserva che nella Tavola 1a “Carta dei 

vincoli e della pianificazione territoriale”, l’area interessata dalle compagini di piano non si 

trova in un’area soggetta a tutela paeasaggistica o a particolari vincoli. Classificazione del 

vincolo sismico: Bassa. 
 

 

Figura 7.1.4/I: localizzazione ambito di piano sulla Tavola 1a del P.T.C.P denominata “Carta dei vincoli e della 
pianificazione territoriale” 

Area progetto 
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Nella Tavola 2a “Carta delle fragilità” l’ambito distudio non presenta alcuna indicazione. 

 

 

Figura 7.1.4/II: localizzazione area di progetto sulla Tavola 2a del P.T.C.P denominata “Carta delle fragilità” 

Area progetto 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 126 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

 

Nella Tavola 3a “Carta del sistema ambientale” l’area interessata non risulta localizzata in zone 

di grande valore naturalistico-ambientale. 

 

 

Figura 7.1.4/III: localizzazione area di progetto sulla Tavola 3a del P.T.C.P denominata “Carta del sistema ambientale” 

 

Area progetto 
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Nella Tavola 4a “Carta del sistema insediativo-infrastrutturale”l’ambito di piano non si colloca 

in alcun particolare contesto. 

 

 

Figura 7.1.4/IV: localizzazione area di progetto sulla Tavola 4a del P.T.C.P denominata “Carta del sistema insediativo-
infrastrutturale” 

Area progetto 
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Nella tavola 5a “Carta del sistema del paesaggio” l’area di studio ricade nell’ambito agrario del 

vigneto. 

 

 

Figura 7.1.4/V: localizzazione area di progetto sulla Tavola 5a del P.T.C.P denominata “Carta del sistema del 
paesaggio” 

Area progetto 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 129 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

 
 

Art. 95 - Definizione  

1. La tavola 5 del PTCP individua per categorie i segni fisici che rendono unico il territorio per quadri 
paesaggistici. Questi ultimi sono originati da diversi elementi ed ambiti combinati fra loro e in 
rapporto alla morfologia ed ai tessuti territoriali.  

2. Sono classificati quali elementi fisici di pregio del territorio:  

CARATTERI VALORIALI DEL PAESAGGIO  

Tessuti ed ambiti: 

a. naturali e idrografici  

b. agrari  

c. storici. 

[omissis] 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto visionato nel P.T.C.P. della Provincia di Verona si può affermare che l’ambito 

di piano non rientra in zone soggette a vincoli tali da impedire la realizzazione delle specifiche 

previste dal piano qui oggetto di valutazione. 
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Elaborati grafici – P.T.C.P. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Tavola 1a - Carta dei vincoli e della 
pianificazione territoriale 

Classificazione del vincolo sismico: 
Bassa 

 

Tavola 2a - Carta delle fragilità Assenti  

Tavola 3a - Carta del sistema ambientale Assenti  

Tavola 4a - Carta del sistema insediativo-
infrastrutturale 

Assenti 
 

Tavola 5a - Carta del sistema del paesaggio Ambito agrario: vigneto  

 

7.1.5 Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I) 

Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale dei Comuni di Brentino Bl.no e Rivoli V.se è 

redatto con i contenuti di cui agli artt. 3, 5, 15 e 16 della L.R. 11/2004. 

Il PATI ha come obiettivo la valorizzazione e la tutela del territorio nei suoi valori produttivi 

paesaggistici e ambientali, nell’ottica di un equilibrato sviluppo tra ambiente naturale e 

ambiente antropizzato. A tal fine il PATI favorisce il recupero del patrimonio edilizio esistente e 

la qualificazione degli ambiti urbani. 

La disciplina del PATI:  

• recepisce le disposizioni espresse da leggi e regolamenti di livello superiore (nazionale e 

regionale); 

• definisce le “regole” per la formazione dei successivi strumenti urbanistici operativi per 

centrare: 

- obiettivi generali: finalità generali che i Comuni di Brentino Bl.no e Rivoli V.se 

intendono raggiungere attraverso il PATI nel rispetto dei principi di sostenibilità 

ambientale; 

- obiettivi locali: obiettivi da perseguire nelle singole parti di territorio, definite come 

Ambiti Territoriali Omogenei (ATO). 

Rispetto a tali obiettivi il PATI opera scelte progettuali: 

• strutturali, ovvero orientate a conformare un’organizzazione e un assetto stabile del 

territorio nelle sue forme fisiche, materiali e funzionali prevalenti, nel medio e lungo 

periodo; 

• strategiche, ovvero di natura prevalentemente programmatica, per il raggiungimento, 

rispetto alla situazione presente, di un particolare scenario di assetto e sviluppo.  

La disciplina del PATI si articola in: 

a) disposizioni generali, riferite agli elementi che compongono il territorio, e articolate rispetto 

ai tre sistemi che lo strutturano e lo rappresentano in tutti i suoi aspetti: 

- sistema ambientale e paesaggistico; 

- sistema insediativo; 

- sistema relazionale. 

b) disposizioni locali, riferite ai contesti territoriali, omogenei per le specifiche caratteristiche 

ambientali, insediative e funzionali (ATO). 
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RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Dalla consultazione degli elaborati cartografici, nel dettaglio della Tavola 1 “Carta dei vincoli e 
della pianificazione territoriale”, si ricava che l’area di studioricade in minima parte in fascia di 
rispetto di pozzi di prelievo per uso idropotabile(Art. 9.3 NTA). 

 

 

Figura 7.1.5/I: Estratto della Tav. 1 Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. PATI  

 

 

 

La Tavola 2 “Carta delle Invarianti” non riporta alcune indicazioni. 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.5/II: Estratto della Tav. 2 Carta delle Invarianti. PATI  

 

 

 

La Tavola 3 “Carta delle Fragilità” classifica l’area di studio come area idonea a condizione (Art. 
12.1.1 NTA) ed a rischio archeologico (Art. 12.3.4 NTA). 

 

Art. 12.1.1 Aree idonee a condizione 

In generale per quanto riguarda le aree idonee a condizione, il PATI indica che vi sono progressivi 
limiti all’edificabilità in rapporto con le risultanze dell'indagine geologica-geomorfologica-
idrogeologica e geomeccanica condotta nell’ambito del rilevamento specifico. 

In tali aree l’edificabilità è possibile, ma richiede sempre indagini geognostiche specifiche, verifiche 
di stabilità ed eventuali interventi di stabilizzazione e mitigazione del rischio, anche preventivi. In 
queste aree è sempre necessaria la redazione di relazioni geologiche e geotecniche secondo 

Area di progetto 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 133 di 188 

Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 
tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

quanto previsto dalla normativa vigente (DM 11/3/88, D.M. 14/09/2005 e DM 14/01/2008), oltre alla 
relazione geologica – geotecnica andranno redatte relazioni e studi specialistici di carattere 
geomeccanico, idrogeologico e ambientale a seconda della problematica evidenziata dallo studio 
geologico condotto. Le indagini e gli studi previsti sono finalizzatia definirele modalità di 
realizzazione delle opere in progetto per garantire le condizioni di sicurezza delle opere stesse, 
dell’edificato e delle strutture adiacenti. Tali indagini sono necessarie per il dimensionamento 
corretto delle tipologie fondazionali verificando la possibile presenza di terreni con qualità mediocri 
o scadenti o a rischio di liquefazione, e realizzando le opportune verifiche di stabilità, ed indicando 
gli eventuali interventi di stabilizzazione e mitigazione del rischio. 

L’edificabilità nelle aree idonee a condizione è possibile secondo le norme dettate all’Art. 12.2 – 
Aree a dissesto idrogeologico dellepresenti norme, le quali siriferiscono alle suddivisioni operate sul 
territorio risultanti dall’indagine condotta come esplicitate sulla Tavola 3 – Carta delle Fragilità. 

Negli Artt. successivi relativi alle aree a dissesto idrogeologico sono elencate le prescrizioni e i 
vincoli espressi per le aree idonee a condizione. 

Le istanze per l'approvazione di P.U.A., dei permessi di costruire e le D.I.A. dovranno contenere una 
adeguata relazione geologica e geotecnica che, in relazione alla classificazione dei terreni ai fini 
delle penalità edificatorie, dimostri la compatibilità degli interventi in progetto con le norme di 
tutela e sicurezza.  

Lo sviluppo dell'analisi deve essere conforme a quanto previsto dalle Norme tecniche emanate con 
il D.M. 11/3/1988 e con il DM  14/01/2008, e proporzionato al grado di penalità attribuito al terreno 
ed alle caratteristiche dell'opera in progetto secondo quanto precisato nei successivi articoli delle 
presenti Norme. 

Le Aree idonee a condizione identificabili sulle tavole per negativo rispetto alle Aree soggette ai 
dissesti idrogeologici di cui al sopra citato art. 12.2 – “Aree a dissesto idrogeologico” sono 
comunque AREE A PENALITA’ GEOTECNICA, essendo comunque penalizzate dalla possibile presenza 
nel sottosuolo di livelli litologici con caratteristiche geotecniche scadenti o mediocri, con variazione 
sia in senso laterale che in profondità, sia di aree con pendenze da basse a medie. 

Tali AREE A PENALITA’ GEOTECNICA devono essere monitorate con particolare attenzione mediante 
indagini di dettaglio tali da fornire ai progettisti le prescrizioni del caso sia per interventi puntuali 
che estesi a grandi aree. 

Anche in queste AREE A PENALITA’ GEOTECNICA ogni intervento deve essere preceduto da 
opportuna relazione geologica e geotecnica con adeguate indagini geognostiche da realizzare in 
funzione della tipologia di intervento o opera prevista e in accordo con la normativa vigente (D.M. 
11/3/1988 e DM 14/01/2008). 

 

Art. 12.3.4 - Area a rischio archeologico 

PRESCRIZIONI E VINCOLI  

1. Fatto salvo quanto detto per le aree individuate ai sensi dell’Art. 6.4 – “Vincolo 
archeologicoD.Lgs.42/2004” delle presenti norme, nelle aree individuate nella cartografia di piano, 
considerata la continua scoperta di reperti archeologici, ogni operazione di scavo oltre la soglia di 
50 cm di profondità compresi gli interventi agricoli di messa a dimora e di nuova piantumazione, 
deve essere preventivamente comunicata alla Soprintendenza ai beni archeologici almeno 20 giorni 
prima dell’inizio dei lavori. Alla DIA, alla domanda di permesso di costruire, ed alla denuncia di inizio 
lavori da presentarsi in Comune, deve essere allegata la prova dell'avvenuto deposito preventivo 
del progetto e della denuncia di inizio lavori presso la Soprintendenza Archeologica. 

2. Nelle aree di potenziale ritrovamento di materiali archeologici valgono le disposizioni della 
relativa vigente normativa, e le misure di salvaguardia concordate con la competente 
Soprintendenza archeologica.  

3. Negli ambiti individuati, ferme restando eventualidisposizioni più restrittive dettate dalla 
Soprintendenza archeologica è ammessa esclusivamente l’ordinaria utilizzazione agricola del suolo, 
secondo gli ordinamenti colturali in atto e nei limiti sopra indicati. 
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Figura 7.1.5/III: Estratto della Tav. 3 Carta delle Fragilità. PATI  

 

 

 

 

Area di progetto 
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La Tavola 4 “Carta delle Trasformabilità” indica che l’area di studio ricade nell’ATO 2.6, 
all’interno dell’indicazione di limiti fisici alla nuova edificazione (Art. 13.6 NTA) ed in linee 
preferenziali di sviluppo insediativo residenziale (Art. 13.7 NTA) ed in parte è classificata come 
area a servizi di interesse comune di maggior rilevanza (Art. 13.9 NTA). 

 

Art. 13.6 - Limiti fisici alla nuova edificazione 

PRESCRIZIONI E VINCOLI  

1. All’esterno del limite fisico alla nuova edificazione come definito dal PATI, sono ammesse 

esclusivamente trasformazioni territoriali nei limiti previsti dal titolo V – “IL TERRITORIO AGRICOLO” 

delle presenti norme nonché gli interventi altrimenti previsti dal PATI.  

2. All’esterno del limite fisico alla nuova edificazione come definito dal PATI sono ammesse altresì le 

opere pubbliche previste dagli strumenti di pianificazione.  

2bis. In attesa dell’approvazione del PI adeguato al PATI, nelle aree ricadenti all’interno del limite 

fisico alla nuova edificazione e ricomprese nel PRG previgente in zona agricola o prive di 

destinazione urbanistica per effetto della decadenza di vincoli espropriativi, sono ammessi 

esclusivamente interventi edilizi sugli edifici esistenti sino alla lettera d), comma 1, art. 3, D.P.R. 

380/2001. 

 

Art. 13.7 - Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale 

PRESCRIZIONI E VINCOLI  

1. Il PATI individua, rispetto alle aree di urbanizzazione consolidata le linee preferenziali di sviluppo 

insediativo residenziale, ossia le direttrici di crescita degli insediamenti più opportune, e quindi da 

preferire rispetto altre direzioni. 

2. In tali aree gli interventi di trasformazione sono soggetti a P.U.A., a comparto edificatorio o a 

titolo abilitativo convenzionato, che preveda la realizzazione delle dotazioni territoriali e delle opere 

di urbanizzazione necessarie soggette alle condizioni riportate nelle norme di dettaglio per i singoli 

ATO. 

3. Gli interventi di espansione urbana devono, in tutti i casi:  

a) configurarsi in modo coerente e compatibile con le aree di urbanizzazione consolidata/aree 

della programmazione e pianificazione urbanistica eventualmente contigue;  

b) interfacciarsi, relazionarsi e integrarsi organicamente con gli insediamenti 

esistenti/programmati, per quanto riguarda le funzioni, l’immagine urbana e le relazioni viarie 

e ciclopedonali; 

c) inserirsi visivamente in maniera armonica nel territorio, ricomponendo e riqualificando 

adeguatamente il fronte dell’edificato verso il territorio agricolo. 

4. Sono fatte salve le previsioni del previgente strumento urbanistico già in fase attuativa, 

comprese le zone di espansione con i relativi parametri edificatori, per le quali i P.U.A. dovranno 

comunque adottare le direttive dettate dal presente articolo.  

5. In tali aree oltre alla destinazione d’uso residenziale sono ammesse le attività compatibili con la 

residenza, integrate o integrabili ad essa, quali le attività commerciali e artigianali di servizio, gli 

uffici, o a queste assimilabili, oltre alle attrezzature pubbliche o di interesse pubblico.  

6. La simbologia adottata negli elaborati grafici del PATI indica azioni riferite al territorio e non è da 

intendersi riferita ai soli punti di collegamento alla base cartografica. 

7. Si rimanda anche ai contenuti specifici dell’ Art. 13.6 – “Limiti fisici alla nuova edificazione” delle 

presenti norme.  

8. Gli interventi previsti dal PATI eventualmente evidenziati dalla selezione preliminare di screening 

della Vinca redatta ai sensi della DGRV 3173/2006 ed allegata al piano, dovranno, in sede di PUA o 

se non richiesto in sede di PI, essere sottoposti a “Valutazione appropriata” ai sensi della DGRV 
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3173/2006, dove verranno puntualmente definite le eventuali misure di mitigazione e/o 

compensazione. 

9. Al fine di garantire le condizioni di sostenibilità degli interventi, così come evidenziato negli 

elaborati della VAS, dovranno:  

• essere realizzate contestualmente alle trasformazioni urbanistiche le misure di mitigazione 

visive e ambientali da attuarsi secondo il principio della invarianza e compensazione delle 

componenti ambientali di aria, clima e paesaggio; 

• essere adeguatamente considerate tutte le misure per mantenere l’attuale livello di 

emissioni dovute a riscaldamenti mediante l’impiego di tecnologie alternative;  

• essere evitato, se possibile, l’aumento della popolazione esposta alle radiazioni 

elettromagnetiche e alle radiazioni non ionizzanti da radiocomunicazione. 

 

Art. 13.9 - Servizi di interesse comunale di maggior rilevanza 

PRESCRIZIONI E VINCOLI  

1. L’attuazione delle previsioni del PATI potrà avvenire anche per stralci funzionali, mediante 

l’apposizione di vincoli urbanistici preordinati all’esproprio o mediante eventuale ricorso agli istituti 

della perequazione urbanistica e del credito edilizio. 

2. Gli interventi previsti dal PATI eventualmente evidenziati dalla selezione preliminare di screening 

della Vinca redatta ai sensi della DGRV 3173/2006 ed allegata al piano, dovranno, in sede di PUA o 

se non richiesto in sede di PI, essere sottoposti a “Valutazione appropriata” ai sensi della DGRV 

3173/2006, dove verranno puntualmente definite le eventuali misure di mitigazione e/o 

compensazione. 

(omissis) 

 

 

Figura 7.1.5/IV: Estratto della Tav. 4 Carta delle Trasformabilità. PATI  

Area di progetto 
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CONCLUSIONI 

Quanto previsto dal piano in esame è conforme a quanto indicato dal P.A.T.I. del Comune di 

Rivoli V.se. 

 

Elaborati grafici – P.A.T.I. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Tavola 1 - Carta dei vincoli e della 
Pianificazione Territoriale 

In minima parte in fascia di rispetto 
di pozzi di prelievo per uso 
idropotabile 

 

Tavola 2 – Carta delle Invarianti Assenti 
 

Tavola 3 – Carta delle Fragilità 

Area idonea a condizione (Art. 
12.1.1) 

Art. 12.1.1 “In generale per quanto 

riguarda le aree idonee a condizione, 

il PATI indica che vi sono progressivi 

limiti all’edificabilità in rapporto con 

le risultanze dell'indagine geologica-

geomorfologica-idrogeologica e 

geomeccanica condotta nell’ambito 

del rilevamento specifico” 

Area a rischio archeologico (Art. 
12.3.4) 

Art. 12.3.4 “…nelle aree individuate 

nella cartografia di piano, 

considerata la continua scoperta di 

reperti archeologici, ogni operazione 

di scavo oltre la soglia di 50 cm di 

profondità compresi gli interventi 

agricoli di messa a dimora e di nuova 

piantumazione, deve essere 

preventivamente comunicata alla 

Soprintendenza ai beni archeologici 

almeno 20 giorni prima dell’inizio dei 
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lavori.” 

Tavola 4 – Carta delle Trasformabilità 

ATO 2.6 

Limiti fisici alla nuova edificazione 
(Art. 13.6) 

Linee preferenziali di sviluppo 
insediativo residenziale (Art. 13.7) 

Area a servzi di interesse comune di 
maggior rilevanza (Art. 13.9) 

Art. 13.7 “….2. In tali aree gli 

interventi di trasformazione sono 

soggetti a P.U.A., a comparto 

edificatorio o a titolo abilitativo 

convenzionato, che preveda la 

realizzazione delle dotazioni 

territoriali e delle opere di 

urbanizzazione necessarie soggette 

alle condizioni riportate nelle norme 

di dettaglio per i singoli ATO”. 

 

7.1.6 Piano degli Interventi (P.I.) 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 8 del 28.05.2012, ha approvato definitivamente il 
Piano degli Interventi, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004. 

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

L’area di studio è già individuata nel PI comeZona C2 – residenziale di espansione con obbligo 
di strumento attuativo ed in parte come Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e sport. 
L’ambito ricade in obbligo di strumento attuativo, rete ecologica - corridoio ecologico ed in 
minima parte in fascia di rispetto per pozzi. 

La Tavola 1.2.b Vincoli e tutele – Centroclassifica l’ambito di studio come area a rischio 
archeologico. 

 

Art. 22 – Classificazione in zone urbanistiche 

(omissis) 

Zona C2 – Residenziale di espansione con obbligo di strumento attuativo. Si tratta di sottozone in 
cui non vengono raggiunti i limiti di edificazione di cui alla precedente sottozona e che necessitano, 
per un corretto utilizzo, di un preventivo disegno infrastrutturale sistematico e della predisposizione 
di un PUA. 

(omissis) 

F3 - aree attrezzate a parco, gioco e sport 

(omissis) 

 

Art. 25.3 – Modi di attuazione 

ZTO C2 

1. Per i fabbricati esistenti sono sempre ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del 
D.P.R. 380/2001.  

2. Ogni intervento edilizio diverso, compreso l’ampliamento e la nuova costruzione, è subordinato 
all’attuazione di uno Strumento Urbanistico Attuativo unitario per l’intero ambito di intervento.  

3. La superficie territoriale computabile ai fini edificatori e per la definizione delle aree a standard, è 
quella individuata come zona C2; gli Standard dovranno essere dimensionati come previsto dalle 
presenti norme. 

4. E’ sempre facoltà dell’Amministrazione accettare o richiedere, nei termini previsti della 
legislazione vigente, la monetizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria.  

5. L’ambito territoriale di intervento (assoggettato a Strumento Urbanistico Attuativo unitario) può 
comprendere aree destinate a verde e parcheggi secondari e strade di PI. Tali ambiti sono 
computabili ai fini edificatori in caso di ambito perequato. In tal caso, se il progetto comporta 
l’utilizzo dell’Indice Territoriale a comprendere l’area a standard, computabile a fini edificatori, le 
modalità di intervento sono quelle previste all’”art. 12 - Criteri per la perequazione urbanistica e 
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per la valutazione economica del beneficio pubblico” delle presenti norme, e la realizzazione della 
volumetria ammissibile concentrata sull’area individuata come C2 comporta la deroga ai parametri 
stereometrici previsti per le ZTO C2 per quello che riguarda il numero massimo dei piani abitabili e 
l’altezza massima dei fabbricati.  

6. In sede di progetto del piano attuativo delle nuove zone d’espansione, dovrà essere 
accuratamente valutato il sistema di smaltimento delle acque bianche meteoriche, valutandone 
accuratamente l’impatto sui sistemi di smaltimento previsti, anche interpellando gli Enti di 
Consorzio, e predisponendo, se necessari, appositi bacini di prima raccolta, in conformità a quanto 
dettato dalla Compatibilità Idraulica del PATI e da quella del PI.  

7. E’ possibile la realizzazione dell’intervento mediante stralci funzionali. 

 

Art. 26 – Parametri stereometrici ZTO B –C1 e C2 
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Art. 35.3 - F3 - aree attrezzate a parco, gioco e sport 

1. Le aree destinate a parco devono essere sistemate a giardino con alberi ad alto fusto.  

2. In esse si possono realizzare appositi percorsi pedonali o ciclabili nonché attrezzature ginniche; 
gli unici fabbricati consentiti sono quelli atti ad ospitare i servizi igienici, i locali per il deposito degli 
attrezzi, per la manutenzione, nonché eventuali chioschi per il ristoro. 

3. Sulle aree destinate alla realizzazione di attrezzature per lo sport possono essere realizzati edifici 
fino ad un rapporto di copertura massimo del 30% dell’area; l’altezza massima è fissata in 10.00 ml 
fatte salve particolari esigenze di ordine tecnologico e funzionale. 

 

 

Figura 7.1.6/I: Tav. 1.2.a Carta della zonizzazione - Centro 

Area di progetto 
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Figura 7.1.6/II: Tav. 1.2.b Vincoli e tutele – Centro 

 

Area di progetto 
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Figura 7.1.6/III: Tav. 2.2 zone significative - Valdoneghe 

 

Area di progetto 
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CONCLUSIONI 

L’ambito non risulta inserito all’interno di Aree Naturali Protette nè in nessun particolare 

contesto o ambito individuato dallo strumento di piano analizzato che ne possa precludere la 

realizzazione. 

Il piano in esame risulta esterno alle aree di tutela paesaggistica d'interesse regionale e 

competenza provinciale - anfiteatro morenico di rivoli. 

 

Elaborati grafici – P.I. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Tavola 1.2.a - Carta della 
zonizzazione – Centro 

ATO 2.6 

Zona C2 – residenziale di espansione con obbligo di 
strumento attuativo (Art. 25.3 NTO) 

Obbligo di strumento attuativo 

Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e sport 

Rete ecologica: corridoio ecologico 

Fascia di rispetto per pozzi 

Art. 25.3 “….Ogni intervento 
edilizio diverso, compreso 
l’ampliamento e la nuova 
costruzione, è subordinato 
all’attuazione di uno Strumento 
Urbanistico Attuativo unitario per 
l’intero ambito di intervento”. 

Tav. 1.2.b - Vincoli e tutele – 
Centro 

Area a rischio archeologico 
 

Tav. 2.2  - Zone significative – 
Valdoneghe 

Zona C2/1 – residenziale di espansione con obbligo 
di strumento attuativo 

Obbligo di strumento attuativo 

Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e sport; 
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In parte ricade in fascia di rispetto per pozzi. 

ATO 2.6 

 

7.1.7 Sintesi dell’analisi del progetto in esame sugli atti di pianificazione e programmazione 

territoriale vigenti 

Da un’attenta analisi degli strumenti pianificatori quali P.T.R.C., Piano d’Area Garda-Baldo, 

P.T.C.P., P.A.T.I. e P.I. del Comune di Rivoli V.se, si evince che l’ambito di piano non risulta 

interessata da vincoli tali da limitare o impedirne la realizzazione, come si rileva dalle 

considerazioni riassuntive, sotto il profilo pianificatorio, di seguito riportate: 

• Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.): secondo tale Piano il sito in 

esame non ricade all’interno di Aree Naturali Protette né in nessun particolare contesto 

o ambito paesaggistico/ambientale/territoriale individuato dallo strumento di piano 

analizzato. 

• Piano d’Area “Garda-Baldo”: Dalla consultazione degli elaborati di Piano risulta che 

l’area di studio non riporta alcuna indicazione. L’ambito non ricade in alcuna zona a 

particolare valenza storico-culturale o ambientale. 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.): dalla consultazione della 

cartografia di Piano si ricava che l’area in esame non rientra in zone soggette a vincoli 

tali da impedire la realizzazione delle specifiche previste dal piano qui oggetto di 

valutazione. 

• Piano di Assetto Territoriale (P.A.T.I.) dei Comuni di Brentino Bl.no e Rivoli V.se: Dalla 

consultazione degli elaborati cartografici si ricava che l’area di studio ricade in minima 

parte in fascia di rispetto di pozzi di prelievo per uso idropotabile (Tav. 1); in area 

idonea a condizione ed in area a rischio archeologico (Tav. 3). L’ambito, che ricade 

all’interno dell’ATO 2.6 (Tav. 4), è classificato come limiti fisici alla nuova edificazione 

e linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale, in minima parte come area a 

servzi di interesse comune di maggior rilevanza. 

• Piano degli Interventi (P.I.)del Comune di Rivoli Veronese: dall’analisi degli elaborati di 

Piano, si ricava che l’area di studio è individuata nel PI come Zona C2 – residenziale di 

espansione con obbligo di strumento attuativo ed in parte come Zona F3 – aree 

attrezzate a parco, gioco e sport. L’ambito ricade in obbligo di strumento attuativo, 

rete ecologica - corridoio ecologico ed in minima parte in fascia di rispetto per pozzi. 

La Tavola 1.2.b Vincoli e tutele – Centro classifica l’ambito di studio come area a 

rischio archeologico. L’ambito non risulta inserito all’interno di Aree Naturali Protette 

nè in nessun particolare contesto o ambito individuato dallo strumento di piano 

analizzato che ne possa precludere la realizzazione. 

 

Pertanto, sulla base delle considerazioni sopra esposte e riportate schematicamente nella 

sottostante tabella, sotto il profilo dell’ammissibilità pianificatoria non sussistono divieti 

prestabiliti che precludano, in via assoluta, la possibilità di realizzazione del piano qui oggetto 

di valutazione. 
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Strumento di 
pianificazione 

Elaborati grafici Elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

P.T.R.C. vigente 

Tavola 1 - Difesa del suolo e degli insediamenti Parzialmente in Aree esondate per alluvioni  

Tavola 2 - Ambiti naturalistico ambientali e paesaggistici di 
livello regionale Assenti  

Tavola 3 - Integrità del territorio agricolo Ambiti di alta collina e montagna 

Art. 23 “…gli strumenti urbanistici subordinati 

debbono prevedere le infrastrutture extragricole 

necessarie per garantire stabilità alla funzione 

agricola e cambi di destinazione d'uso di norma per i 

terreni non interessati da aziende agricole vitali o 

gestite associativamente”. 

Tavola 4 - Sistema insediativo e infrastrutturale, storico e 
archeologico Assenti  

Tavola 5 - Ambiti per la istituzione di parchi e riserve 
regionali naturali ed archeologiche e di aree di tutela 
paesaggistica 

Assenti 
 

Tavola 6 - Schema della viabilità primaria – itinerari regionali 
ed interregionali Corridoio plurimodale  

Tavola 7 - Sistema insediativo Assenti  

Tavola 8 - Articolazione del piano Ambiti da sottoporre a piani di area di secondo 
intervento 

 

Tavola 9 - Ambito per la istituzione di parchi e riserve 
naturali ed archeologiche e di aree di tutela paesaggistica Assenti  

Tavola 10 - Valenze storico-culturali e paesaggistico-
ambientali Assenti  

P.T.R.C. adottato 

Tavola 1a – Uso del suolo - terra area di agricoltura mista a naturalità diffusa  

Tavola 1b - Uso del suolo - acqua area vulnerabile a nitrati  

Tavola 2 - Biodiversità diversità dello spazio agrario medio-alta  

Tavola 3 – Energia e ambiente Inquinamento da NOx fra 10 e 20 µg/mc  

Tavola 4 - Mobilità 
fascia di interesse del corridoio europeo 

ad ovest dell’autostrada del Brennero A22 

 

Tavola 5a - Sviluppo economico produttivo incidenza della superficie ad uso industriale sul 

territorio comunale ≥0,05 
 

Tavola 5b - Sviluppo economico turistico 

Nel contesto locale è indicata la presenza di 

ville venete. 

Rivoli Veronese è classificata come città 

murata 

 

Tavola 6 - Crescita sociale e culturale Elemento territoriale di riferimento della  
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collina 

Piano d’Area 
Garda-Baldo 

Tavola 2.5 - Sistema delle fragilità Assenti  

Tavola 3.5 - Sistema delle valenze storico-culturali Assenti  

Tavola 4.5 - Sistema ambientale Assenti  

Tavola 5.5 - Sistema floro-faunistico e degli ambienti di 
tutela 

Assenti  

P.T.C.P. 

Tavola 1a - Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale Classificazione del vincolo sismico: Bassa  

Tavola 2a - Carta delle fragilità Assenti  

Tavola 3a - Carta del sistema ambientale Assenti  

Tavola 4a - Carta del sistema insediativo-infrastrutturale Assenti  

Tavola 5a - Carta del sistema del paesaggio Ambito agrario: vigneto  

P.A.T.I. 

Tavola 1 - Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale In minima parte in fascia di rispetto di pozzi di 
prelievo per uso idropotabile 

 

Tavola 2 – Carta delle Invarianti Assenti 
 

Tavola 3 – Carta delle Fragilità Area idonea a condizione (Art. 12.1.1) 

Art. 12.1.1 “….In generale per quanto riguarda le aree 

idonee a condizione, il PATI indica che vi sono 

progressivi limiti all’edificabilità in rapporto con le 

risultanze dell'indagine geologica-geomorfologica-

idrogeologica e geomeccanica condotta nell’ambito 

del rilevamento specifico” 

Tavola 4 – Carta delle Trasformabilità Area a rischio archeologico (Art. 12.3.4) 

Art. 12.3.4 “…nelle aree individuate nella cartografia 

di piano, considerata la continua scoperta di reperti 

archeologici, ogni operazione di scavo oltre la soglia 

di 50 cm di profondità compresi gli interventi agricoli 

di messa a dimora e di nuova piantumazione, deve 

essere preventivamente comunicata alla 

Soprintendenza ai beni archeologici almeno 20 giorni 

prima dell’inizio dei lavori.” 

P.I. 

Tavola 1.2.a - Carta della zonizzazione – Centro 

ATO 2.6 

Zona C2 – residenziale di espansione con 
obbligo di strumento attuativo (Art. 25.3 NTO) 

Obbligo di strumento attuativo 

Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e 
sport 

Rete ecologica: corridoio ecologico 

Fascia di rispetto per pozzi 

Art. 25.3 “….Ogni intervento edilizio diverso, 
compreso l’ampliamento e la nuova costruzione, è 
subordinato all’attuazione di uno Strumento 
Urbanistico Attuativo unitario per l’intero ambito di 
intervento”. 

Tav. 1.2.b - Vincoli e tutele – Centro Area a rischio archeologico 
 

Tav. 2.2  - Zone significative – Valdoneghe 
Zona C2/1 – residenziale di espansione con 
obbligo di strumento attuativo 
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Obbligo di strumento attuativo 

Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e 
sport; 

In parte ricade in fascia di rispetto per pozzi. 

ATO 2.6 
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7.2 PIANI REGIONALI AMBIENTALI DI SETTORE 

7.2.1 Piano Regionale per la Tutela ed il Risanamento dell’Atmosfera (P.R.T.R.A.) 

A seguito dell’entrata in vigore della Direttiva sulla Qualità dell’Aria (Direttiva 2008/50/CE) e 
del relativo Decreto Legislativo di recepimento (D. Lgs. 155/2010), la Regione Veneto ha 
avviato il processo di aggiornamento del vigente Piano Regionale di Tutela e Risanamento 
dell’Atmosfera, approvato dal Consiglio Regionale Veneto con deliberazione n. 57 dell’11 
novembre 2004. 

L’aggiornamento del documento di Piano è indispensabile per allineare le future politiche 
regionali di riduzione dell’inquinamento atmosferico con gli ultimi sviluppi di carattere 
conoscitivo e normativo che sono emersi a livello europeo, nazionale e interregionale. Il 
presente Piano tiene conto innanzitutto dei principi ambientali definiti in ambito comunitario, in 
particolare del principio di integrazione delle politiche per una migliore tutela dell’ambiente, di 
cui all’art. 11 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea. La pianificazione di azioni 
integrate e condivise tra i diversi ambiti decisionali è strumento indispensabile per la 
promozione di uno sviluppo sostenibile. 

L’adozione della Direttiva 2008/50/CE da parte dello Stato Italiano sottolinea inoltre la 
necessità di evitare, prevenire o ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici nocivi e definire 
adeguati obiettivi per la qualità dell’aria ambiente che tengano conto delle pertinenti norme, 
orientamenti e programmi dell’Organizzazione mondiale della sanità. La protezione della salute 
umana, oltre che dell’ambiente, risulta quindi il primo degli inderogabili obiettivi di una politica 
di riduzione dell’inquinamento atmosferico. 

L’intento del presente Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera è quello di 
identificare e adottare un pacchetto di azioni strutturali per la riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, di concerto con le linee guida nazionali e le misure concordate a livello di bacino 
padano, al fine di rispettare quanto prima gli standard di qualità imposti dalla vigente 
legislazione. 

 

Come riferito, attualmente è in fase di elaborazione l’aggiornamento del suddetto Piano e nel 
BUR del 22 gennaio 2013 è stata pubblicata la Deliberazione della Giunta regionale n. 2872 del 
28.12.2012 con la quale nell’ambito della valutazione ambientale strategica (VAS) sono stati 
adottati il Documento di Piano, il Rapporto ambientale, il Rapporto ambientale-sintesi non 
tecnica dell’aggiornamento del Piano regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera. 

La proposta di Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera è stata redatta in 
riferimento agli artt. 9, 10, 11, 13 e 22 del D. Lgs. 155/2010 che trattano espressamente il 
tema della pianificazione. 

In particolare, l’Appendice IV, Parte I del medesimo decreto riporta i seguenti principi e criteri 
cui attenersi nella stesura del piano:  

− miglioramento generalizzato dell'ambiente e della qualità della vita, evitando il 
trasferimento dell'inquinamento tra i diversi settori ambientali;  

− integrazione delle esigenze ambientali nelle politiche settoriali, al fine di assicurare uno 
sviluppo sociale ed economico sostenibile;  

− razionalizzazione della programmazione in materia di gestione della qualità dell'aria e in 
materia di riduzione delle emissioni di gas serra;  

− modifica dei modelli di produzione e di consumo, pubblico e privato, che incidono 
negativamente sulla qualità dell'aria;  
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− utilizzo congiunto di misure di carattere prescrittivo, economico e di mercato, anche 
attraverso la promozione di sistemi di ecogestione e audit ambientale;  

− partecipazione e coinvolgimento delle parti sociali e del pubblico;  

− previsione di adeguate procedure di autorizzazione, ispezione e monitoraggio, al fine di 
assicurare la migliore applicazione delle misure individuate. 

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Nel PRTRA approvato nel 2004 è riportata una zonizzazione per specifico inquinante del 
territorio regionale nelle seguenti zone: 

• Zone A: caratterizzate dal superamento dei valori limite aumentati del margine di 
tolleranza e/o delle soglie di allarme (nel caso in cui siano previste) - zone nelle quali 
applicare i Piani di azione o Zone critiche; 

• Zone B: aree per le quali sono stati registrati superamenti dei valori limite (senza 
margine di tolleranza) - zone nelle quali applicare i Piani di risanamento; 

• Zone C: aree considerate a basso rischio di superamento dei valori limite (assenza di 
superamenti o superamenti relativi a uno o due anni non recenti) - zone nelle quali 
applicare i Piani di mantenimento. 

L’analisi del P.R.T.R.A. del 2004 ha evidenziato che il territorio del Comune di Rivoli Veronese è 
classificato in Zona C per tutti gli inquinanti atmosferici considerati, quali polveri fini (PM10), 
Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA), biossido di azoto (NO2), Benzene (C6H6), Ozono (O3), 
monossido di carbonio (CO) e biossido di zolfo (SO2). 

Come già riportato, il Piano approvato nel 2004 è in fase di aggiornamento e sono stati adottati 
il Documento di Piano, il Rapporto ambientale, il Rapporto ambientale-sintesi non tecnica del 
suddetto aggiornamento, adottati con DGR n. 2872 del 28.12.2012. 

La proposta di Piano si articola secondo la seguente struttura: 

• Sintesi della strategia del Piano: principi generali, obiettivi, indicatori 

• Quadro normativo comunitario, nazionale, regionale, con specificato il quadro delle 
competenze 

• Descrizione dell’ambito territoriale regionale 

- Caratteristiche generali del territorio 

- Analisi dei dati meteo climatici 

• Elementi conoscitivi sull’inquinamento atmosferico 

- Stato di qualità dell’aria 

- Inventario delle emissioni 

- Modellistica regionale 

- Scenari energetici ed emissivi 

• Zonizzazione del territorio, valutazione di qualità dell’aria ed adeguamento della rete di 
misura 

• Le azioni del Piano 

• Monitoraggio delle azioni del Piano 
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Il sistema degli obiettivi del Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera è stato 
estrapolato a partire dalle politiche e strategie sviluppate a livello comunitario e nazionale, 
inerenti: 

1. la programmazione comunitaria in materia di ambiente; 

2. la strategia tematica sull’inquinamento atmosferico; 

3. le direttive europee che regolamentano la qualità dell’aria e le fonti di emissione; 

4. la normativa nazionale in tema di inquinamento atmosferico ed emissioni in 
atmosfera. 

 

Il sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente, adottato con la Decisione n. 
1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2002, sancisce la necessità 
di:  

• ridurre l’inquinamento a livelli tali che limitino al minimo gli effetti nocivi per la salute 
umana, con particolare riferimento alle popolazioni sensibili e per l’ambiente nel suo 
complesso; 

• di migliorare le attività di monitoraggio e valutazione della qualità dell’aria, compresa la 
deposizione degli inquinanti; 

• di informare il pubblico. 

La strategia tematica sull’inquinamento atmosferico è stata varata con Comunicazione della 
Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo COM(2005) 446 del 21 settembre 2005. 
Essa istituisce obiettivi provvisori per l’inquinamento atmosferico all’interno dell’UE e propone 
le misure più opportune per realizzarli. In particolare, raccomanda di aggiornare la normativa in 
vigore (soprattutto rispetto agli inquinanti più pericolosi), semplificandola e rafforzandone 
l’attuazione, e di integrare maggiormente le considerazioni ambientali nelle altre politiche e 
programmi.  

Recentemente è stata avviata la procedura di consultazione della Commissione europea 
finalizzata alla revisione della strategia tematica sull'inquinamento atmosferico e della Direttiva 
2008/50/CE, attualmente in vigore. 

La Direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 2008 relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 
un’aria più pulita in Europa afferma tra le premesse che, ai fini della tutela della salute umana 
e dell’ambiente nel suo complesso, è particolarmente importante combattere alla fonte 
l’emissione di inquinanti nonché individuare e attuare le più efficaci misure di riduzione delle 
emissioni a livello locale, nazionale e comunitario. È opportuno pertanto evitare, prevenire o 
ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici nocivi e definire adeguati obiettivi per la qualità 
dell’aria ambiente che tengano conto delle pertinenti norme, orientamenti e programmi 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

Il Decreto Legislativo n. 155 del 13 agosto 2010 di recepimento della Direttiva 2008/50/CE è 
finalizzato ad individuare obiettivi di qualità dell'aria ambiente volti a evitare, prevenire o 
ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso. L’ottenimento di 
informazioni sulla qualità dell’aria ambiente confrontabili a livello nazionale costituisce la base 
per individuare le misure da adottare per contrastare l'inquinamento e gli effetti nocivi 
dell'inquinamento sulla salute umana e sull'ambiente e per monitorare le tendenze a lungo 
termine, nonchè i miglioramenti dovuti alle misure adottate. 

Il D. Lgs. 152/2006 Parte V definisce limiti alle emissioni e disciplina la pratica autorizzatoria 
per impianti aventi emissioni in atmosfera. 

In tale contesto programmatico e normativo si colloca il sistema degli obiettivi del PRTRA, 
illustrato nello schema seguente. 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 151 di 188 
Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 

tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

 

 

L’obiettivo generale persegue il miglioramento della qualità dell’aria a livello regionale a tutela 
della salute umana e della vegetazione, rappresentando lo scopo ultimo dell’azione in tema di 
inquinamento atmosferico. Dall’obiettivo generale discendono gli obiettivi strategici, specifici e 
operativi, mentre gli obiettivi trasversali costituiscono le linee comuni a tutti gli obiettivi.  

Gli obiettivi strategici prendono spunto dalle situazioni di superamento, per taluni inquinanti 
atmosferici, dei rispettivi valori limite, valori obiettivo e soglie indicati nel Decreto Legislativo n. 
155 del 13 agosto 2010 di attuazione della Direttiva 2008/50/CE, in riferimento a zone o ad 
aree di sul territorio regionale. Gli obiettivi strategici sono i seguenti:  

i. Raggiungimento del valore limite annuale e giornaliero per il PM10  

ii. Raggiungimento del valore limite annuale per il PM2.5  

iii. Raggiungimento del valore limite annuale per il biossido di azoto NO2 

iv. Conseguimento del valore obiettivo e dell’obiettivo a lungo termine per l’ozono O3 

v. Conseguimento del valore obiettivo per il benzo(a)pirene  

vi. Contribuire al conseguimento dell'obiettivo nazionale di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra. 

Sulla base del quadro programmatico e legislativo precedentemente delineato, sono stati 
individuati gli obiettivi specifici che contribuiscono al conseguimento di ciascun obiettivo 
strategico, costituiti da target annuali di riduzione delle emissioni dei diversi inquinanti (PM10, 
PM2.5, IPA, SO2, NOX, COV, NH3, CO2, CH4, N2O) che vengono emessi direttamente in atmosfera 
o che originano da composti precursori. 

Rispetto al Rapporto Ambientale preliminare in cui erano stati stabiliti solo gli obiettivi 
strategici e specifici, il sistema degli obiettivi si completa nel presente documento con la 
definizione degli obiettivi operativi, derivanti dall’individuazione dei principali settori nel cui 
ambito si svilupperanno le misure attuative del piano, in base alle indicazioni definite a livello 
nazionale per la riduzione dell’inquinamento atmosferico:  

A1 - Utilizzazione delle biomasse in impianti industriali  

A2 - Utilizzazione delle biomasse in piccoli impianti civili e combustioni incontrollate  

A3 - Risollevamento ed emissioni non motoristiche da traffico  

A4 - Settore industriale: margini di intervento sui piccoli impianti  

A5 - Contenimento dell’inquinamento industriale e da impianti di produzione energetica  

A6 - Interventi di riconversione del patrimonio edilizio in funzione del risparmio energetico  
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A7 - Interventi sul trasporto passeggeri  

A8 - Interventi sul trasporto merci e multi modalità  

A9 - Interventi su agricoltura ed ammoniaca  

A10 - Emissioni da cantieri di costruzione civili e di grandi infrastrutture  

 

Alla luce delle linee comuni individuate a livello nazionale, gli obiettivi trasversali sono stati 
maggiormente specificati rispetto a quanto riportato nel rapporto ambientale preliminare:  

B1 - Partecipazione a studi scientifici volti alla definizione e quantificazione delle sorgenti del 
particolato atmosferico  

B2 - Gestione in qualità della rete di misura; aggiornamento dell'inventario regionale delle 
emissioni; utilizzo di modelli di valutazione integrata per l'elaborazione di scenari  

B3 - Monitoraggio dell’efficacia delle misure di risanamento  

B4 - Promozione di una valutazione scientifica della componente salute per ridurre la 
pressione sanitaria delle attività antropiche in procedimenti di VIA e AIA  

B5 - Ottemperare agli obblighi di informazione al pubblico; favorire iniziative di 
comunicazione e informazione. 

Nel Documento di Piano del nuovo PRTRA è riportata una nuova zonizzazione del territorio 
regionale, in attuazione di quanto previsto dal D. Lgs. 155/2010, il quale prevede la 
presentazione di un progetto di riesame della zonizzazione. 

Al fine di esaminare i diversi progetti regionali, a livello nazionale è stato istituito il gruppo di 
“Coordinamento ex art. 20 D. Lgs. 155/2010”, costituito da rappresentanti dei Ministeri 
dell’Ambiente e della Salute, delle Regioni e delle Province Autonome, dell’Unione delle 
Province Italiane (UPI), dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), dell’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), dell’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR), dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), nonché, su indicazione della regione 
o provincia autonoma di appartenenza, di rappresentanti delle rispettive Agenzie 
Regionali/Provinciali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA/APPA).  

In accordo con la Regione Veneto, il progetto di riesame della zonizzazione è stato redatto da 
ARPAV-Servizio Osservatorio Aria. Le elaborazioni sono state realizzate in osservanza alle 
disposizioni del D. Lgs. 155/2010, in particolare per quanto riportato in Appendice I ed in 
Allegato II.  

Il progetto di riesame della zonizzazione del Veneto in adeguamento alle disposizioni del D. 
Lgs. 155/2010 è stato ufficialmente trasmesso dalla Regione Veneto al Ministero dell’Ambiente, 
ricevendo il nulla osta all’approvazione del progetto. Con DGR n. 2130 del 23 ottobre 2012 
(pubblicata sul BUR n. 91 del 06/11/2012) la Regione del Veneto ha provveduto 
all’approvazione della nuova suddivisione del territorio regionale in zone e agglomerati 
relativamente alla qualità dell'aria, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2013. La nuova 
zonizzazione va a sostituire la precedente, approvata con DGR n. 3195/2006, ottemperando in 
tal modo al criterio di aggiornamento ogni cinque anni. 

 

In ottemperanza alle indicazioni del D. Lgs. 155/2010, sono state individuate in via preliminare 
le zone classificate come agglomerato dall’art. 2:  
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“Agglomerato: zona costituita da un'area urbana o da un insieme di aree urbane che distano 
tra loro non più di qualche chilometro oppure da un'area urbana principale e dall'insieme 
delle aree urbane minori che dipendono da quella principale sul piano demografico, dei 
servizi e dei flussi di persone e merci, avente una popolazione superiore a 250.000 abitanti”.  

 

Nel Veneto sono stati individuati 5 agglomerati, ciascuno costituito dal rispettivo Comune 
Capoluogo di provincia, dai Comuni contermini e dai Comuni limitrofi connessi ai precedenti sul 
piano demografico, dei servizi e dei flussi di persone e merci. Gli agglomerati sono stati 
denominati come segue:  

- Agglomerato Venezia: oltre al Comune Capoluogo di provincia, include i Comuni 
contermini;  

- Agglomerato Treviso: oltre al Comune Capoluogo di provincia, include i Comuni 
contermini;  

- Agglomerato Padova: oltre al Comune Capoluogo di provincia, comprende i Comuni 
inclusi nel Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (Pati) della Comunità 
Metropolitana di Padova;  

- Agglomerato Vicenza: oltre al Comune Capoluogo di provincia, include i Comuni della 
valle del Chiampo, caratterizzati dall’omonimo distretto industriale della concia delle 
pelli;  

- Agglomerato Verona: oltre al Comune Capoluogo di provincia, comprende i Comuni 
inclusi nell’area metropolitana definita dal Documento Preliminare al Piano di Assetto 
del Territorio (PAT). 

 

Figura 7.2.1/I: Individuazione preliminare degli agglomerati. 

 

Il Comune di Rivoli V.se non ricade in alcun Agglomerato. 

Dopo l’individuazione degli agglomerati, si è provveduto a definire le altre zone. Per gli 
inquinanti “primari”, come previsto in Appendice I, la zonizzazione è stata effettuata in 
funzione del carico emissivo.  
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Nello specifico la base dati è costituita da:  

- le emissioni stimate dall’inventario INEMAR riferito all’anno 2005, elaborato 
dall’Osservatorio Regionale Aria, per monossido di carbonio (CO) e biossido di zolfo (SO2), 
espresse in tonnellate/anno;  

- le emissioni stimate dall’inventario elaborato dall’ISPRA riferito all’anno 2005, per benzene 
(C6H6, tonnellate/anno), piombo (Pb, kg/anno), idrocarburi policiclicli aromatici tra cui il 
benzo(a)pirene (IPA, kg/anno), arsenico (As, kg/anno), cadmio (Cd, kg/anno), nichel (Ni, 
kg/anno). 

Per ciascun inquinante sono state individuate due zone, a seconda che il valore di emissione 
comunale sia inferiore o superiore al 95° percentile, calcolato sulla serie dei dati comunali. Le 
zone sono state classificate come di seguito riportato:  

- Zona A: zona caratterizzata da maggiore carico emissivo (Comuni con emissione > 
95°percentile);  

- Zona B: zona caratterizzata da minore carico emissivo (Comuni con emissione < 
95°percentile). 

 

 
Figura 7.2.1/II: Zonizzazione per il monossido di carbonio. 

 

 
Figura 7.2.1/III: Zonizzazione per il biossido di zolfo. 
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Figura 7.2.1/IV: Zonizzazione per il benzene. 

 

 
Figura 7.2.1/V: Zonizzazione per il benzo(a)pirene. 

 

 
Figura 7.2.1/VI: Zonizzazione per il piombo. 
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Figura 7.2.1/VII: Zonizzazione per l’arsenico. 

 

 
Figura 7.2.1/VIII: Zonizzazione per il cadmio. 

 

 
Figura 7.2.1/IX: Zonizzazione per il nichel. 
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Il Comune di Rivoli V.se risulta classificato in zona B per tutti gli inquinanti primari valutati, 
ovvero il monossido di carbonio, il biossido di zolfo, il benzene, il benzo(a)pirene, il piombo, 
l’arsenico, il cadmio ed il nichel. 

Le zonizzazioni precedentemente definite per ciascun inquinante “primario” (zone “A” e “B”) 
sono state integrate con le zone Agglomerato, preventivamente individuate, e con la 
zonizzazione definita per gli inquinanti “secondari”, più articolata considerato che le condizioni 
di criticità sul territorio sono connesse proprio a questi ultimi composti (PM10, PM2.5, NOx, 
ozono). 

La mappatura degli inquinanti “primari” ha permesso di osservare che la zonizzazione dei 
“secondari” individua zone idonee ad un’applicazione di misure mirate anche alla riduzione di 
composti primari.  

La suddivisione del territorio in due zone per i composti “primari” si integra in maniera 
compatibile con le zone individuate per i composti “secondari” e con gli Agglomerati. 

Riguardo alla zonizzazione per gli inquinanti “secondari”, al fine di rendere omogenee, sotto il 
profilo del carico emissivo, le zone costituite anche da aree tra loro non contigue, alcuni 
Comuni sono stati successivamente riclassificati in zona diversa da quella attribuita secondo i 
criteri precedentemente individuati. 

Le singole motivazioni vengono di seguito elencate:  

- i Comuni sul lago di Garda in provincia di Verona e della Valsugana in provincia di 
Vicenza, sebbene con altitudine inferiore a 200 m, vengono riclassificati come 
appartenenti alla zona “Prealpi e Alpi”, con fattore predominante orografico e 
meteoclimatico, caratterizzati da simili e bassi valori di densità emissiva;  

- alcuni Comuni caratterizzati da elevata densità emissiva, principalmente dovuta ad 
attività rilevanti presenti sul territorio comunale, sono stati inseriti nella zona “Pianura e 
Capoluogo Bassa Pianura” per continuità territoriale;  

- i Comuni classificati in zona “Pianura e Capoluogo Bassa Pianura” oppure in zona “Bassa 
Pianura e Colli” in base alla propria densità emissiva comunale che si trovassero isolati, 
rientrano nella zona dei Comuni circostanti per continuità territoriale.  

Il processo d’integrazione delle zone ha come risultato la zonizzazione rappresentata in Figura 
seguente recante la classificazione e la codifica delle diverse zone. 
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Figura 7.2.1/X: Zonizzazione integrata ai sensi del D.Lgs 155/2010. 

 

CONCLUSIONI 

In considerazione delle scelte progettuali effettuate e considerate le modalità gestionali 
previste, l’impianto in esame risulta compatibile con le indicazioni riportate nel piano suddetto. 

 

Elaborati grafici – P.R.T.R.A. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Zonizzazione integrata ai sensi del D.Lgs 
155/2010 

IT0513 Pianura e Capoluogo bassa 
pianura 

 

 
zona B per tutti gli inquinanti primari 
valutati 

 

 

7.2.2 Piano di Tutela delle Acque 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), adottato con DGR n. 4453 del 29/12/2004, è stato 
aggiornato in base alle osservazioni pervenute alla Regione da vari Enti e alle modifiche 
introdotte dal D.Lgs. n. 152/2006. Con DGR n. 2267 del 24/7/07 sono state approvate le 
“norme di salvaguardia” del PTA, che sono entrate in vigore dal 21/08/2007, data di 
pubblicazione della DGR sul BUR n.73; con DGR n. 2684 dell’11/9/07 sono state approvate 
alcune precisazioni sulle norme di salvaguardia; con DGR-CR n. 94 del 24/7/07 la Giunta 
Regionale ha trasmesso al Consiglio Regionale che lo ha approvato con Delibera del Consiglio 
della Regione Veneto n. 107 del 5 novembre 2009. 

Il Piano, così aggiornato e integrato, è costituito dai seguenti documenti: 
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a) Sintesi degli aspetti conoscitivi: sviluppata sulla base dei materiali di analisi prodotti e 
contenuti negli elaborati della fase conoscitiva; comprende anche l’analisi delle criticità per le 
acque superficiali e sotterranee per bacino idrografico e idrogeologico, che integra la 
documentazione di analisi approvata ad agosto 2004 e il Piano adottato a dicembre 2004. 

b) Indirizzi di Piano: contiene gli obiettivi del Piano, l’identificazione delle aree richiedenti 
specifiche misure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento e descrive le misure e le 
azioni previste per raggiungere gli obiettivi di qualità. 

c) Norme Tecniche di Attuazione: contengono la disciplina delle aree richiedenti specifiche 
misure di prevenzione dall’inquinamento e di risanamento, la disciplina degli scarichi, la 
disciplina per la tutela quantitativa delle risorse idriche. 

Nella Sintesi degli aspetti conoscitivi viene riportata la descrizione generale del bacino 
idrografico dell’Adige e ne vengono analizzate le criticità. Nell’analisi delle criticità vengono 
indicati i valori delle diverse stazioni di monitoraggio. 

Negli Indirizzi di Piano vengono considerati gli obiettivi di tutela e le misure per il 
raggiungimento degli obiettivi di Piano. Per i corsi d’acqua superficiali sono individuati 
obiettivi qualitativi e quantitativi.  

Gli obiettivi qualitativi fissati dal D. Lgs. n. 152/2006 sono: lo stato “Sufficiente”, da 
mantenere o raggiungere al 31/12/2008, e lo stato “Buono” da mantenere o raggiungere al 
22/12/2015. 

Gli obiettivi quantitativi da perseguire attraverso il Piano di Tutela sono: 

1) il raggiungimento dell’equilibrio del bilancio idrico; 

2) l’osservanza delle condizioni di DMV nell’ambito della rete idrografica superficiale. 

Tali obiettivi risultano essere interconnessi e insieme concorrono al raggiungimento della 
tutela quali-quantitativa del sistema idrico. 

Il Piano di tutela contiene, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di cui alla parte terza del sopracitato decreto, le misure 
necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico in particolare: 

• i risultati dell'attività conoscitiva; 

• l'individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione; 

• l'elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche 
misure di prevenzione dall'inquinamento e di risanamento; 

• le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino 
idrografico; 

• l'indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 

• il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti; 

• gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 

• le risorse finanziarie previste a legislazione vigente. 

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Da un’analisi della cartografia allegata al Piano, risulta che l’area di studio ricade nel 
sottobacino idrografico N001/01 Adige: Veneto. 

 



 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Pag. 160 di 188 
Sede legale: Via Dell'Industria, 5 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) 

tel. 0456450737 fax 0456461917 e-mail georicerchesas@sis.it 

G e o rice rch e S .a .s .

Gestione     ambiente

 

 

Figura 7.2.2/I: PTA. Carta dei Sottobacini Idrografici. 

 

 

 

L’analisi della Carta delle aree sensibili evidenzia che l’area in oggetto non ricade in aree 
sensibili (art. 12 NTA), ma rientra, come la maggior parte del territorio regionale, nel Bacino 
scolante nel Mare Adriatico. 

Infatti l’art. 12 delle N.d.A. del PTA prevede quanto segue: 

1. Sono aree sensibili: 

a. le acque costiere del mare Adriatico e i corsi d’acqua ad esse afferenti per un tratto 
di 10 km dalla linea di costa misurati lungo il corso d’acqua stesso; 

b. i corpi idrici ricadenti all’interno del Delta del Po così come delimitato dai suoi limiti 
idrografici; 

c. la Laguna di Venezia e i corpi idrici ricadenti all’interno del bacino scolante ad essa 
afferente, area individuata con il “Piano per la prevenzione dell’inquinamento ed il 
risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella 
laguna di Venezia – Piano Direttore 2000”, la cui delimitazione è stata approvata con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 23 del 7 maggio 2003; 

d. le zone umide individuate ai sensi della convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971, 
resa esecutiva con D.P.R. 13 marzo 1976, n. 448 “Esecuzione della convenzione 
relativa alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto come habitat degli 
uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971”, ossia il Vincheto di Cellarda in 
comune di Feltre (BL) e la valle di Averto in Comune di Campagnalupia (VE); 

e. i laghi naturali di seguito elencati: lago di Alleghe (BL), lago di Santa Croce (BL), lago 
di Lago (TV), lago di Santa Maria (TV), Lago di Garda (VR), lago del Frassino (VR), 

Area di progetto 
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lago di Fimon (VI) ed i corsi d’acqua immissari per un tratto di 10 Km dal punto di 
immissione misurati lungo il corso d’acqua stesso; 

f. il fiume Mincio. 

2. Gli scarichi di acque reflue urbane che recapitano in area sensibile sia direttamente che 
attraverso bacini scolanti, e gli scarichi di acque reflue industriali che recapitano in aree 
sensibili direttamente, sono soggetti al rispetto delle prescrizioni e dei limiti ridotti per 
Azoto e Fosforo di cui agli articoli 25 e 37. 

3. La Giunta regionale aggiorna periodicamente la designazione delle aree sensibili, sentita 
la competente autorità di bacino, in considerazione del rischio di eutrofizzazione al quale 
i corpi idrici sono esposti. 

 

 

Figura 7.2.2/II: PTA. Carta delle aree sensibili. 

 

La Carta della Vulnerabilità Intrinseca della Falda Freatica della Pianura Veneta non fornisce 
alcuna informazione in merito all’area in esame, in quanto è ubicata al di sopra del limite di 
risorgiva. 
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Figura7.2.2/III: PTA. Carta della Vulnerabilità Intrinseca della Falda Freatica della Pianura Veneta. 

 

Per quanto concerne la valutazione delle Zone omogenee di protezione dall’inquinamento, 
l’area di studio ricade in zona montana e collinare. 

 

 

Figura 7.2.2/IV: PTA. Zone omogenee di protezione dall’inquinamento. 

 

In riferimento alla Carta delle Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola, l’area è classificata 
come Comuni della Lessinia e dei rilievi in destra Adige. 

 

 

Area di progetto 

Area di progetto 
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Figura 7.2.2/V: PTA. Carta delle Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola. 

 

L’area non ricade in acquiferi pregiati, come si denota dal sottostante estratto cartografico 
della Carta dei territori comunali con acquiferi confinati pregiati da sottoporre a tutela. 

 

 

Figura 7.2.2/VI: PTA. Carta dei territori comunali con acquiferi confinati pregiati da sottoporre a tutela. 

 

Area di progetto 

Area di progetto 
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CONCLUSIONI 

Dalla consultazione del piano non emergono vincoli ostativi la realizzazione di quanto in esame. 

 

Elaborati grafici – P.T.A. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Carta dei Sottobacini Idrografici 
Sottobacino idrografico N001/01 
Adige: Veneto 

 

Carta delle aree sensibili Assenti 
 

Carta della Vulnerabilità Intrinseca della 
Falda Freatica della Pianura Veneta 

Assenti 
 

Zone omogenee di protezione 
dall’inquinamento 

Zona montana e collinare 
 

Zone Vulnerabili da nitrati di origine 
agricola 

Comuni della Lessinia e dei rilievi in 
destra Adige 

 

Carta dei territori comunali con acquiferi 
confinati pregiati da sottoporre a tutela 

Assenti 
 

 

7.2.3 Piano assetto idrogeologico del Bacino del Fiume Adige 

L’Autorità di Bacino ha il compito di rendere compatibili ed omogenee le azioni programmatorie 
e gli interventi posti in essere dai vari enti (Regioni, Province, Comuni e Consorzi di Bonifica), 
che esercitano le proprie funzioni nell’ambito del bacino idrografico. Ciò si ottiene andando a 
regolare le attività antropiche in modo da non compromettere la fragilità di zone vulnerabili, 
prevenendo modi di utilizzo del territorio in grado di creare nuove condizioni o situazioni di 
rischio. 

Il territorio comunale del Comune di Rivoli Veronese ricade nel Bacino Nazionale del fiume 
Adige. 

A tale scopo si è fatto riferimento al Piano Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico, stilato 
dall’Autorità di Bacino nazionale del fiume Adige, da dove si sono ricavate la perimetrazione, le 
norme di attuazione e le prescrizioni per le aree di pericolosità e rischio idraulico.  

Il piano stralcio contiene: 

• l’individuazione delle aree vulnerabili per esondazioni, frane o colate detritiche; 

• gli elementi a rischio rilevati in ciascuna area vulnerabile, nonché la valutazione dei 
relativi danni potenziali con riferimento particolare all’incolumità delle persone, alla 
sicurezza delle infrastrutture e delle altre opere pubbliche o di interesse pubblico, allo 
svolgimento delle attività economiche, alla conservazione del patrimonio ambientale e 
culturale; 

• la perimetrazione delle aree di pericolosità idraulica; 

• la perimetrazione delle aree a rischio idraulico, da frana e da colata detritica; 

• le opportune indicazioni relative a tipologia e programmazione preliminare degli 
interventi di mitigazione o eliminazione dei rischi; 

• le norme di attuazione e le prescrizioni per le aree di pericolosità idraulica e per le aree 
a rischio da frana e da colata detritica. 
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In tutte le aree perimetrate il piano ha l'obiettivo di: 

• evitare l'aumento degli esistenti livelli di pericolo o di rischio ed impedire interventi 
capaci di compromettere la sistemazione idrogeologica a regime del bacino; 

• tutelare i beni e gli interessi riconosciuti come vulnerabili; 

• regolare le attività antropiche in modo da mantenere coerenza con le finalità di cui al 
punto precedente, subordinando normalmente a studi di compatibilità idrogeologica 
tutti gli interventi consentiti nelle aree a rischio maggiore; 

• ricercare un coordinamento adeguato con gli strumenti adottati o approvati di 
pianificazione territoriale nella Regione del Veneto, recependo a tal fine anche le 
indicazioni provenienti dalla Conferenza programmatica di cui all'articolo 1-bis, comma 
3, del decreto legge n. 279/2000 convertito dalla legge n. 365/2000; 

• costruire una base informativa ed istruttoria per i piani urgenti di emergenza di 
protezione civile ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del decreto legge n. 180/1998 
convertito dalla legge n. 267/1998, e successive modifiche ed integrazioni, ed inoltre 
per i piani di previsione e prevenzione previsti dall’articolo 108 del decreto legislativo n. 
112/1998 e successive modifiche ed integrazioni. 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

Il P.A.I. in riferimento al D.P.C.M. 29 settembre 1998 individua quattro classi di rischio idraulico 
e geologico: molto elevato, elevato, medio, moderato. Tali classi di rischio sono riportate negli 
elaborati di Piano in forma di cartografia che individua, con diversa gradazione d’intensità, le 
condizioni di pericolosità e rischio idraulico. Dall’art. 8 Programmazione di Protezione Civile, 
comma 6, si desume la necessità di porre la struttura di smaltimento dei rifiuti “[omissis] tra 

quelle oggetto di delocalizzazione ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto legge 

n.180/1998 così come convertito con legge 3 agosto 1998, n. 267 e successive modifiche ed 

integrazioni. [omissis].”  

Le norme di attuazione e le prescrizioni di piano previste per le aree di pericolosità idraulica 
molto elevata ed elevata e per le aree a rischio elevato da dissesti di versante sono 
immediatamente vincolanti dalla data di pubblicazione della delibera di adozione del progetto 
di piano e restano in salvaguardia ai sensi dell’articolo 17, comma 6-bis, della legge n. 
183/1989, sino all’approvazione del piano stesso. 

La pericolosità idraulica relativa ad un’area è stata assunta in funzione della probabilità di 
allagamento dell’area stessa ed in base alle caratteristiche dell’onda di sommersione 
conseguente che la invade (cioè livelli idrici e velocità dell’acqua). La probabilità di 
esondazione è stata determinata in base a tempi di ritorno 30, 100 e 200 anni. 

Sono state così individuate 4 tipologie di aree di pericolosità idraulica (molto elevata, elevata, 
media, moderata), in base allo schema seguente: 

• aree di pericolosità idraulica molto elevata (P4): aree allagate in occasione dell’evento 
di piena con un tempo di ritorno di 30 anni nelle quali risulti o la presenza di una lama 
d’acqua sul piano campagna superiore ad 1 m o una velocità massima di trasferimento 
superiore a 1 m/s; 

• aree di pericolosità idraulica elevata (P3): aree allagate o in occasione di un evento di 
piena con tempo di ritorno di 30 anni e condizioni di lama d’acqua massima raggiunta 
sul piano campagna compresa tra 50 cm ed 1 m, o per un evento più raro (Tr = 100 
anni) con condizioni come quelle stabilite per la pericolosità molto elevata (lama 
d’acqua massima maggiore di 1 m oppure velocità maggiore di 1 m/s); 
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• aree di pericolosità idraulica media (P2): aree allagate per un evento caratterizzato da 
un tempo di ritorno pari a 100 anni nelle quali si instaurino condizioni di lama d’acqua 
massima sul piano campagna compresa tra 0 cm ed 1 m;  

• aree di pericolosità idraulica moderata (P1): aree esondabili con eventi di piena meno 
frequenti (Tr = 200 anni) in qualunque condizione di lama d’acqua e di velocità sul 
piano campagna. 

Per determinare il grado di rischio idraulico connesso ad ogni evento critico si è scelto di 
individuare gli elementi a rischio e successivamente il danno potenziale, realizzando un 
catalogo degli elementi a rischio attraverso la valutazione della loro vulnerabilità. 

Una volta definito il danno potenziale, la determinazione del rischio effettivo è stata effettuata 
attraverso l’associazione del relativo grado di vulnerabilità di ogni elemento. 

La sovrapposizione dei vari elementi raccolti ha permesso il tracciamento della carta del rischio 
che presenta le aree vulnerabili suddivise in diverse classi a seconda che il livello di rischio 
temuto risulti molto elevato, elevato, medio o moderato. 

Incrociando le classi di pericolosità con le classi di danno potenziale sono state definite 4 classi 
di rischio idraulico, in ottemperanza della normativa vigente: 

• molto elevato (R4): possibile perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni 
gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, distruzione di attività 
socio-economiche; 

• elevato (R3): possibili problemi per l'incolumità delle persone, danni funzionali agli 
edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, interruzione di 
funzionalità delle attività socio-economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale; 

• medio (R2): possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 
ambientale che non pregiudicano l'incolumità delle persone, l'agilità degli edifici e la 
funzionalità delle attività economiche; 

• moderato (R1): danni sociali, economici e ambientali marginali. 

L’area di progetto, in particolare, si situa nel quadrante interessato dal Progetto di prima 
variante del Piano di stralcio per la tutela del rischio idrogeologico del bacino del Fiume Adige, 
che interessa i Comuni della parte settentrionale del corso del fiume nella Provincia di Verona, 
il quale rappresenta un ulteriore grado di affinamento del piano di stralcio, approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 aprile 2006. 
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Figura 7.2.3/I: Localizzazione area di progetto sulla Tavola A.4.38/I “Individuazione e perimetrazione delle aree a 
pericolo idraulico ”, redatta dall’Autorità di Bacino del Fiume Adige 

 

 
Figura 7.2.3/II: Individuazione e perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica. Fonte: WebGis dell’Autorità di Bacino 

del Fiume Adige. 

 

Area di progetto 

Area di progetto 
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Figura 7.2.3/III: Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico. Fonte: WebGis dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Adige. 

 

CONCLUSIONI 

Dall’analisi del Piano di Assetto Idrogeologico, nello specifico delle tavole di pericolo e rischio 
idraulico, presenti nel sito internet ufficiale dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige, si evince 
che l’area interessata dal progetto qui in esame non ricade in alcuna zona a pericolo o rischio 
idraulico individuate nelle rispettive classi di rischio del P.A.I. del fiume Adige, per la quale non 
sono previsti dalle norme tecniche di attuazione particolari prescrizioni o vincoli. 

Inoltre dalla cartografia di Piano si ricava che l’area di studio non ricade neppure in aree a 
rischio di frana o colate. 

 

Elaborati grafici – P.A.I. Vincoli/elementi da pianificazione Prescrizioni/vincoli da NTA 

Individuazione e perimetrazione delle aree 
a pericolo idraulico 

Assenti 
 

Individuazione e perimetrazione delle aree 
a rischio idraulico 

Assenti 
 

 

7.2.4 Piano Faunistico Venatorio Provinciale 

La Regione e le Province del Veneto sono pervenute all'adozione delle rispettive proposte di 
Piano faunistico-venatorio per il periodo 2014-2019. Detti Piani faunistico-venatori propongono, 
ognuno per le parti di propria competenza, gli elementi di pianificazione territoriale, di 
programmazione e regolamentazione delle attività venatorie e di gestione ambientale e della 
fauna sulla base di obiettivi strategici ambientali e gestionali condivisi. 

L'insieme dei Piani costituisce un assetto complessivo che, per la prima volta, viene presentato 
ai portatori di interesse e al pubblico generico prima della loro formale approvazione, secondo 
quanto previsto dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Area di progetto 
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Dalla valutazione della cartografia inerente il Piano Faunistico-Venatorio Provinciale, si 
riscontra che in Comune di Rivoli Veronese non vi sono Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC), 
Parchi Regionali, Riserve naturali o Foreste demaniali Regionali. È presente solamente l’Oasi 
Cordespin-Canale nella parte più settentrionale del Comune. 

 

 

Figura 7.2.4/I: Estratto Tav. 1 Sintesi della pianificazione. Piano Faunistico Venatorio Provinciale. 

 

7.2.5 Coerenza tra progetto e strumenti pianificatori 

Da un’attenta analisi degli strumenti settoriali quali P.R.T.R.A, P.T.A., P.A.I. e Piano Faunistico 
Venatorio, si evince che l’area di studio non risulta interessata da particolari vincoli ostativi, 
come si rileva dalle considerazioni riassuntive di seguito riportate: 

• P.R.T.R.A. (Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera): sulla base 
dell'analisi di quanto previsto dall’aggiornamento del Piano Regionale di Tutela e 
Risanamento dell’Atmosfera, il Comune di Rivoli V.se ricade in IT0513 Pianura e 
Capoluogo bassa pianura e ricade in zona B per tutti gli inquinanti primari valutati, 
ovvero il monossido di carbonio, il biossido di zolfo, il benzene, il benzo(a)pirene, il 
piombo, l’arsenico, il cadmio ed il nichel. In considerazione delle scelte progettuali 
effettuate, il piano in esame risulta compatibile con le indicazioni riportate nello 
strumento pianificatorio suddetto. 

• P.T.A. (Piano di Tutela delle Acque): secondo tale Piano l’area in esame ricade nel 
sottobacino N001/01 Adige: Veneto e non risulta localizzata all’interno di aree definite 
sensibili come si evince dalla tavola del PTA denominata “Carta delle aree sensibili”. 
Nella specifica tavola denominata “Zone omogenee di protezione dall’inquinamento” 
l’ambito di studio ricade nella “zona montana e collinare”. 

• Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Adige: dall’analisi delle tavole allegate al Piano 
di Assetto Idrogeologico, nello specifico delle tavole di rischio e pericolosità idraulica, si 
evince che l’area di studio non ricade in nessuna zona a rischio o pericolosità idraulica. 

• Piano Faunistico Venatorio Provinciale: Dalla valutazione della cartografia inerente il 
Piano Faunistico-Venatorio Provinciale, si riscontra che in Comune di Rivoli Veronese 
non vi sono Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC), Parchi Regionali, Riserve naturali o 
Foreste demaniali Regionali. È presente solamente l’Oasi Cordespin-Canale nella parte 
più settentrionale del Comune. 

 

Area di progetto 
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Sulla base delle considerazioni sopra esposte quindi, sotto il profilo dell’ammissibilità 
pianificatoria, non sussistono divieti prestabiliti che siano in contrasto con il piano qui oggetto 
di valutazione ambientale. 

 
Strumento di 
pianificazione 

Elaborati grafici Elementi da pianificazione 

P.R.T.R.A. Zonizzazione integrata ai sensi del D.Lgs 155/2010 

IT0513 Pianura e Capoluogo bassa pianura 

zona B per tutti gli inquinanti primari 
valutati 

P.T.A. 

Carta dei Sottobacini Idrografici 
Sottobacino idrografico N001/01 Adige: 
Veneto 

Carta delle aree sensibili Assenti 

Carta della Vulnerabilità Intrinseca della Falda Freatica della Pianura 
Veneta 

Assenti 

Zone omogenee di protezione dall’inquinamento Zona montana e collinare 

Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola 
Comuni della Lessinia e dei rilievi in destra 
Adige 

Carta dei territori comunali con acquiferi confinati pregiati da 
sottoporre a tutela 

Assenti 

P.A.I. 
Individuazione e perimetrazione delle aree a pericolo idraulico Assenti 

Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico Assenti 

P.F.V. Tav. 1 Sintesi della pianificazione Assenti 

 

7.3 SITI DI RETE NATURA 2000 

Questo capitolo vuole essere un contributo alla conoscenza della rete Natura 2000 e più in 
generale delle previsioni della direttiva Habitat, una direttiva che apre prospettive importanti 
per l’obiettivo della conservazione della diversità biologica europea. 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un 
sistema coordinato e coerente (una «rete») di aree destinate alla conservazione della diversità 
biologica presente nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di 
habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della direttiva «Habitat». 

 

La Direttiva Uccelli” cosi come modificata dalla Direttiva 2009/147/CE 

La direttiva Habitat ha creato per la prima volta un quadro di riferimento per la conservazione 
della natura in tutti gli Stati dell’Unione. In realtà però non è la prima direttiva comunitaria che 
si occupa di questa materia. E’ del 1979, infatti, un’altra importante direttiva, che rimane in 
vigore e si integra all’interno delle previsioni della direttiva Habitat, la cosiddetta direttiva 
«Uccelli» (79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici).  

È da rilevare che con la DIRETTIVA 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, la Direttiva “Uccelli” è stata integrata e codificata a livello comunitario. 

La Direttiva “Uccelli” prevede da una parte una serie di azioni per la conservazione di 
numerose specie di uccelli, indicate negli allegati della direttiva stessa, dall’altra 
l’individuazione da parte degli Stati membri dell’Unione di aree da destinarsi alla loro 
conservazione, le cosiddette Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.). Già a suo tempo dunque la 
direttiva Uccelli ha posto le basi per la creazione di una prima rete europea di aree protette, in 
quel caso specificamente destinata alla tutela delle specie minacciate di uccelli e dei loro 
habitat. 
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Il nostro Paese è tra quelli che, in ambito europeo, ospita i più elevati valori di biodiversità; 
infatti le varietà di ambienti presenti, la posizione centro-mediterranea e la vicinanza con il 
continente africano, la presenza di grandi e piccole isole, la storia (geografica, geologica, 
biogeografica e dell’uso del territorio) hanno fatto sì che in Italia si verificassero le condizioni 
necessarie ad ospitare numeri consistenti di specie animali e vegetali. 

 

La Direttiva “Habitat” 

La creazione della rete Natura 2000 è prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE del 
Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla «conservazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche», comunemente denominata direttiva «Habitat». 
L’obiettivo della direttiva è però più vasto della sola creazione della rete, avendo come scopo 
dichiarato di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività di conservazione non 
solo all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000 ma anche con misure di tutela 
diretta delle specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di tutta l’Unione. Il 
recepimento della direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 
settembre 1997 n. 357. La conservazione della biodiversità europea viene realizzata tenendo 
conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. 
Ciò costituisce una forte innovazione nella politica del settore in Europa. In altre parole si vuole 
favorire l’integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività 
economiche e con le esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all’interno delle 
aree che fanno parte della rete Natura 2000. 

Lo scopo, quindi, della rete Natura 2000 è il mantenimento di uno stato di conservazione 
soddisfacente degli habitat e delle specie indicati negli allegati delle direttive Habitat ed 
Uccelli. 

I metodi per conseguire questo scopo vengono sostanzialmente lasciati decidere ai singoli Stati 
membri ed agli enti che gestiscono le aree. La direttiva dunque non prevede in modo esplicito 
alcuna norma o vincolo, come la costruzione di nuove strade o edifici, il divieto di caccia, il 
divieto di accesso pedestre ovvero con mezzi motorizzati o altro, come invece avviene nei 
parchi nazionali o nelle altre aree protette di livello statale o regionale. L’eventuale utilizzo di 
tali vincoli potrà essere deciso, se ritenuto opportuno, caso per caso sulla base delle condizioni, 
delle caratteristiche del sito e delle esigenze locali. Uno degli aspetti innovativi della direttiva è, 
invece, il fatto che obbliga a ragionare sulla gestione dei siti mettendo insieme le diverse 
esigenze di conservazione, di fruizione e di sviluppo economico. Il modo migliore per decidere 
tutto questo, come consiglia anche la direttiva, è preparare un piano di gestione del sito ovvero 
per gruppi di siti. Anche in questo senso la direttiva non impone alcun vincolo particolare 
lasciando la libertà di agire nel modo ritenuto più opportuno. 

Per quanto concerne la designazione dei Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e delle Zone di 
Protezione Speciale, come detto precedentemente le Z.P.S. fanno già parte di Natura 2000 dal 
momento della loro designazione, mentre per i S.I.C. si dovrà aspettare la definizione delle liste 
ufficiali e la designazione dei siti da parte del Ministro dell’Ambiente. Per quanto riguarda le 
Z.P.S. le Regioni e Province autonome sono tenute ad adottare entro sei mesi dalla 
designazione le misure di conservazione necessarie che implicano, se del caso, la redazione di 
piani di gestione specifici o integrati con altri piani di sviluppo nonché le opportune misure 
contrattuali, regolamentari e amministrative che siano conformi alle esigenze ecologiche a 
seconda dei tipi di habitat naturali e delle specie degli allegati della direttiva Habitat.  Qualora 
le Z.P.S. ricadano in aree naturali protette, si applicano le misure di conservazione per queste 
previste dalla normativa vigente (articolo 4 del regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 
248 del 23 ottobre 1997). 
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Inquadramento normativo 

Lo Studio atto a valutare l’incidenza ambientale di un piano e/o di un progetto, è previsto dalla 
seguente normativa: 

� DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 92/43/CEE (Direttiva Habitat) del 21 maggio 1992 relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche. Nell’articolo 6 i commi che parlano della valutazione sono il 3 e il 4 e sono 
riportati integralmente di seguito: 

 

Articolo 6 

(omissis) 3) Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 

gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione 

dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo 

il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o 

progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del 

sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione pubblica. 

 

4). Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell'incidenza sul sito e in 

mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo 

Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza 

globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la Commissione delle 

misure compensative adottate. 

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una 

specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la salute 

dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria 

importanza per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico.(omissis) 

 

Di seguito si riporta anche l’articolo 7 della medesima Direttiva, poiché contiene un importante 
collegamento con la precedente Direttiva CEE 79/409, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (c.d. Direttiva uccelli), anch’essa importante per la definizione di siti di tutela. 

Articolo 7. 

Gli obblighi derivanti dall'articolo 6, paragrafi 2, 3 e 4 della presente direttiva 

sostituiscono gli obblighi derivanti dall'articolo 4, paragrafo 4, prima frase, della direttiva 

79/409/CEE, per quanto riguarda le zone classificate a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 

o analogamente riconosciute a norma dell'articolo 4, paragrafo 2 di detta direttiva a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente direttiva o dalla data di 

classificazione o di riconoscimento da parte di uno Stato membro a norma della direttiva 

79/409/CEE, qualora essa sia posteriore. 

 

� DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 79/409/CEE del 2 aprile 1979 concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici (c.d. Direttiva Uccelli). Si riporta il sopra citato comma 4 
dell’articolo 4: 
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Articolo 4 

(omissis) 4) Gli Stati membri adottano misure idonee a prevenire, nelle zone di 

protezione di cui ai paragrafi 1 e 2 (omissis), l'inquinamento o il deterioramento degli 

habitat, nonché le perturbazioni dannose agli uccelli che abbiano conseguenze 

significative tenuto conto degli obiettivi del presente articolo.(omissis) 

 

� D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento di attuazione della Direttiva CEE 92/43”. 

Il Decreto riprende nella sostanza quanto contenuto nella “direttiva Habitat”. In particolare 
l’allegato G, stabilisce i contenuti della relazione per la Valutazione di Incidenza Ambientale di 
piani e progetti, che si riportano di seguito. 

Le caratteristiche dei piani e progetti devono essere descritte con riferimento, in particolare: 

• alle tipologie delle azioni e/o opere; 

• alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 

• alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 

• all’uso di risorse naturali; 

• alla produzione di rifiuti; 

• all’inquinamento e disturbi ambientali; 

• al rischio d incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

 

Nella descrizione dell’area d’influenza dei piani e/o dei progetti oggetto di valutazione si 
devono evidenziare le interferenze relative al sistema ambientale considerando: 

• componenti abiotiche; 

• componenti biotiche; 

• connessioni ecologiche. 

 

Normativa Comunitaria 

� Decisione della Commissione delle Comunità Europee del 7 dicembre 2004 che 
stabilisce, ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, l'elenco di siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica continentale. 

� Decisione della Commissione delle Comunità Europee del 22 dicembre 2003 recante 
adozione dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 
alpina. 

� Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno 
ambientale. 

� Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 
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Normativa Nazionale 

� D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 

attuazione della direttiva 92/43/CEE”. 

� D.M. 3 settembre 2002 (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) - Linee 
guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000. 

� Il DPR 357/97, all'articolo 5, limitava l'applicazione della procedura di valutazione di 
incidenza ai progetti elencati negli allegati A e B del DPR 12/04/1996, gli stessi da 
sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale, non recependo totalmente quanto 
prescritto dall'art. 6, paragrafo 3, della direttiva Habitat, causando, quindi, una 
procedura di infrazione da parte della Commissione Europea. Con il DPR 120/2003 sono 
state eliminate le lacune riscontrate. 

 

Normativa Regionale 

� D.G.R. N. 3173 del 10 ottobre 2006 “Nuove disposizioni relative all’attuazione della 
direttiva comunitaria 92/43/CEE e del D.P.R. 357/1997. Guida metodologica per la 
valutazione d’incidenza. Procedure e modalità operative. Contiene la ”GUIDA 
METODOLOGICA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI SENSI DELLA DIRETTIVA 
92/43/CEE” 

� D.P.G.R. 18 maggio 2005, n. 241 – “Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), Siti di 
Importanza Comunitaria (S.I.C.)”. Provvedimento in esecuzione della sentenza Corte di 
Giustizia delle  

� Comunità Europee del 20 marzo 2003, Causa C- 378/01. Ricognizione e revisione dati 
effettuata nell'ambito del progetto di cui alla D.G.R. n. 4360 del 30.12.2003. 

� D.G.R. 06 agosto 2004, n. 2673 – “Rete ecologica Natura 2000”. Revisione Siti di 
Importanza Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) relativi alla 
Regione Biogeografica Continentale; Ridefinizione cartografica di S.I.C e Z.P.S. della 
Regione Veneto in seguito all'acquisizione delle perimetrazioni su Carta Tecnica 
Regionale alla scala 1:10.000. 

� DGRV del 22 giugno 2001 n. 1662 contenente le disposizioni per l’applicazione della 
normativa comunitaria e statale relativa ai siti di importanza comunitaria, zone speciali 
di conservazione e zone di protezione speciale. 

 

Convenzioni 

� Convenzione sulla Biodiversità del 1992 – ratificata con legge 14 febbraio 1994, n. 124: 
"Linee strategiche per l'attuazione della Convenzione di Rio de Janeiro e per la 
redazione del Piano nazionale sulla biodiversità. Adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992". 

� Convenzione di Bonn - ratificata con legge 25 gennaio 1983, n. 42: "Convenzione 
relativa alla conservazione delle specie migratrici appartenenti alla fauna selvatica. 
Adottata a Bonn il 23 giugno 1979". 

� Convenzione di Berna - ratificata con legge 5 agosto 1981, n. 503: "Convenzione 
relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa. 
Adottata a Berna il 19 settembre 1979". 
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� Convenzione di Washington - ratificata con legge 19 dicembre 1975, n. 874: 
"Convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali selvatiche 
minacciate di estinzione. Sottoscritta a Washington il 3 marzo 1973, emendata a Bonn il 
22 giugno 1979". 

� Convenzione di Barcellona - ratificata con legge 21 gennaio 1979, n. 30: "Convenzione 
per la protezione dell'ambiente marino e la regione costiera del mediterraneo". 

� Convenzione di Ramsar - ratificata con D.P.R, 13 marzo 1976, n. 448: "Esecuzione della 
convenzione relativa alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto come 
habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971". 

 

La Valutazione di Incidenza Ambientale (V.INC.A.), introdotta quindi come procedura di verifica 
in campo ambientale, si attua con lo scopo di valutare qualsiasi piano o progetto non 
direttamente connesso e necessario alla gestione di un sito d’importanza comunitaria (S.I.C.) o 
di una zona a protezione speciale (Z.P.S.) che possa avere incidenze significative su tali aree, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti. 

In applicazione alle normative Europee, Nazionali e Regionali in tema di mantenimento degli 
habitat e di tutela delle specie (direttive CEE 79/409 e 92/43, D.P.R. 357/97, Delibere G.R.V. 
1662/01, 448/03, 449/03 e 3173/06), la Valutazione di Incidenza Ambientale deve essere 
riferita al S.I.C. o Z.P.S. più prossimo o con il quale può gravare un’iterazione. 

I siti più vicini all’area di studio sono riportati nella tabella seguente: 

 
Tabella 7.3/I: Siti della Rete Natura 2000 più vicini all’area d’intervento. 

TIPOLOGIA CODICE DENOMINAZIONE DISTANZA IN M 

SIC IT3210007 
Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, 
Rocca di Garda 

1.600 

SIC/ZPS IT3210041 Monte Baldo Est 2.940 

SIC IT3210043 Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest 3.760 
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Figura 7.3/I: Individuazione dell’area d’intervento sul quadro di insieme della Rete Natura 2000 nel Veneto. 

 

Figura 7.3/II: Individuazione dei siti Natura 2000 e dell’area d’intervento su ortofoto. 

 

 Ambito PUA 

 SIC/ZPS IT3210041 “Monte Baldo Est” 

SIC IT3210007 “Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca di Garda” 

 SIC IT3210043 “Fiume Adige tra Belluno Veronese e Verona Ovest” 

 

Area di 
progetto 

1600 m ca 

3760 m ca 

2940 m ca 
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Ciò premesso considerato che l’allegato A. par. 3, alla D.G.R. n. 3173 del 10.10.2006 individua le 

fattispecie di esclusione dalla procedura per la Valutazione di Incidenza relativamente a piani, progetti o 

interventi che, per la loro intrinseca natura possono essere considerati, singolarmente o congiuntamente 

ad altri, non significativamente incidenti sulla rete Natura 2000 e di seguito riportate: 

 

A. all’interno dei siti: 

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con 

deliberazione 30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione forestale e con 

le deliberazioni 10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 relativamente agli 

interventi agroambientali della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa alle indennità compensative 

da attuare nelle zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali del Piano di Sviluppo 

Rurale vigente; 

II) piani e interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani di gestione 

degli stessi o, nel caso di un’area protetta, dal piano ambientale adeguato ai contenuti delle linee 

guida ministeriali o regionali; 

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell’ambito delle misure di 

conservazione di cui all’art. 4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., con 

D.G.R. 27 luglio 2006, n. 2371; 

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o superficie e non 

comportino modificazione della destinazione d’uso diversa da quella residenziale, purché la 

struttura non sia direttamente connessa al mantenimento in buono stato di conservazione di 

habitat o specie della flora e della fauna; 

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente incidenti, 

dal relativo strumento di pianificazione comunale le cui valutazione di incidenza sia stata 

approvata ai sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e successive modifiche. 

 

B. all’esterno dei siti: 

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con 

deliberazione 30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione forestale e con 

le deliberazioni 10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 relativamente agli 

interventi agroambientali della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa alle indennità compensative 

da attuare nelle zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali del Piano di Sviluppo 

Rurale vigente; 

II) i piani e gli interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani di 

gestione degli stessi o, nel caso di un’area protetta, dal piano ambientale adeguato ai contenuti 

delle linee guida ministeriali o regionali; 

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell’ambito delle misure di 

conservazione di cui all’art. 4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., con 

D.G.R. 27 luglio 2006, n. 2371; 

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia che non comportino modificazione d’uso diversa da quella residenziale e 

comportino il solo ampliamento finalizzato ad adeguamento igienico-sanitari; 

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente incidenti, 

dal relativo strumento di pianificazione comunale le cui valutazione di incidenza sia stata 

approvata ai sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e successive modifiche; 

VI) piani, progetti e interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti 
della rete Natura 2000. 

per quanto riguarda  l’istanza presentata, ovvero il “Piano Urbanistico Attuativo Residenziale – Z.T.O. 2.6 – 

in Loc. Valdoneghe di Rivoli Veronese per conto della Società Triveneta Investimenti srl e della Sig.ra 

Dalle Vedove Roberta”, NON è necessario avviare la procedura per la Valutazione di Incidenza ai sensi della 

D.G.R. 3173 del 10 Ottobre 2006 in quanto compresa nella seguente fattispecie di cui precedentemente 

descritta: 
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 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto I)  D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto I) 

 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto II)  D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto II) 

 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto III)  D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto III) 

 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto IV)  D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto IV) 

 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto V)  D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto V) 

  x D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto VI) 
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8. Mitigazioni e/o compensazioni. 

Gli elementi pianificatori e progettuali sono strettamente integrati con azioni specificatamente 
mitigative degli impatti potenzialmente generati dalle trasformazioni previste. 

 

9. Monitoraggio 

L'art.18 comma 1 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. recita: "il monitoraggio assicura il controllo sugli 

impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati 

e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 

tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive”. 

Infine, il comma 4 dell'art.18, prescrive che "le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio 

sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e comunque 

sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione", 
contribuendo in questo modo alla costruzione di una base di conoscenza condivisa tra i diversi 
livelli di pianificazione. 

Ciò premesso, il presente documento fa specifico riferimento al piano di monitoraggio 
contenuto nel Rapporto ambientale del P.A.T.I.dei Comuni di Rivoli Veronese e Brentino 
Belluno. 

L’ambito interessato dal PUA in esame è già classificato nel P.A.T.I. come “Linee preferenziali 
di sviluppo insediativo residenziale”, indicazione ripresa nel P.I. del Comune di Rivoli V.se che 
specifica l’ambito d’interesse del PUA come “Zona C2 – residenziale di espansione con obbligo 
di strumento attuativo” e“Zona F3 – aree attrezzate a parco, gioco e sport”. 

Si riporta dunque la tabella, tratta dal Rapporto Ambientale del PATI, con riepilogati gli 
indicatori da adottare per l’attuazione del piano di monitoraggio del su citato Piano territoriale. 
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10. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dalle verifiche effettuate e descritte nel presente Rapporto Ambientale Preliminare, risulta che 
quanto previsto dal Piano Urbanistico oggetto di analisi è coerente con le previsioni della 
strumentazione pianificatoria vigente, sia a livello comunale, che sovraordinata. 

 

In considerazione quindi: 
− della natura e dell’entità del piano in esame, 
− della finalità delle opere previste, 
− degli effetti potenzialmente negativi attesi dall’attuazione di quanto previsto in 
progetto, risultati nel complesso poco significativi, 

− della distanza delle aree della Rete Natura 2000, 

 

si sostiene che da quanto previsto dal “Piano Urbanistico Attuativo Residenziale – Z.T.O. 2.6 – 
in Loc. Valdoneghe di Rivoli Veronese per conto della Società Triveneta Investimenti srl e della 

Sig.ra Dalle Vedove Roberta”, non ci si debba attendere impatti significativi negativi. 

L’area di influenza del Progetto è limitata a scala locale e dall’analisi effettuata non sono 
emerse interazioni significative con le diverse matrici ambientali coinvolte dall’intervento, sia a 
scala locale che a maggior scala. 

Non sono emersi elementi che possano compromettere lo stato qualitativo del contesto 
ambientale entro cui si inserisce la varante in esame. A parere dello scrivente quindi il progetto 
in esame non si ritiene assoggettabile a Verifica Ambientale Strategica. 
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ALLEGATO 1:  PARERI ACQUISITI 














